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C E N T E S I M I 6 P E R P A R O L A 

ANCOB& C§LLE BEGimE 
L'economo generale di Venezia impone, sotto 

TOÌnaeciji di sequestro, ai parroci ili procedere 
alla commiitaziono delle decirae che essi ri­
scuotono nella loro Parroccbia in relazione alla 
legge 14 luglio 1887, e la prima cosa che egli 
dovrebbe giustiilcara sarebbe questa: se vera­
mente gli appartenga un qualsiasi diritto di 
ingerirsi in tale vertenza, trattenendo o so­
spingendo i sacerdoti curati nell'esercizio di 
tale facoltà. 

Ed infatti la conclusione più giusta sarebbe 
che un'autorità. la quale emana dai Governo, 
avesse a rimanere imparzialmente nel!' aspet­
tativa di quello elle dalla situazione attuale 
sarebbe per emergere. L'ordine dato ai parroci 
procede da un concetto giuridico In contrad­
dizione aperta e flagrante con quello dei pro­
prietari d'immobili, e siccome una espressione 
d'autorità può portare delle convenzioni sulla 
bilancia della giustizia, non si può ohe grave­
mente od acerbamente accusare questo uflleio 
amministrativo dell'Economato Generale di Ve­
nezia, che prende delle iniziative pericolose 
polla giù tuia e tutt'.iltro che (.onseutito alui 
da quiismsi a«tei it i 

Che poi l'Eoonomato Gene» ale abbia diritto 
di coercizione snh pairoci e vicari curati m 
questo od in altro consimile aigoinento non 
v'ha akuna legge che lo giustifichi, ed appli-
emdo oiH si unente l 'ar t l'i del rigo imonto 
?6 s'itenibie 1860, N 1311, pei l'applieaziono 
della lei;go «tessa data, <il r. Economo Goue-
1 ile no 1 dt i i laeol l l si può attnbuue, se non 
quelladi promuo\oie quelle maliche alle quali 
il saceidote beneflenrio si iifiuti 

Nel caso concreto adunque, non una dispo­
sizione sommaria improntata alla ignoranza 
delle condizioni .storiche particolari delle no­
stre Provincie, il r. Economo Generale avrebbe 
dovuto addoltare, Kia una determinazione par­
ticolare, la quale fosse fondata sulle speciali 
coudizioni di fatto e di diritto.. Una prescri­
zione di questo genere ha un'impronta auto­
cratica ne basta il più volgare criterio a ri­
conoscerla, siccome infondata nell' autorità e 
illegale lìella forma. 

Ohe so si proceda più innanzi nell'esame di 
qu'esta singolare circostanza, è facile di avver­
tire come il regio Economo Generale di Ve­

nezia ammetta per deciso ciò che è perfetta­
mente ancora e sempre sub judicc e che esso 
si arroghi assai più di quello che lo leggi vi­
genti accordino alla suprema Cassazione. In 
fatti questa impone le sue giurisprudenze sulle 
causo che ad essa sono sottoposte, ma non si 
è mal immaginata di imporre le sue decisioni 
ed ì suoi orilerii a quelli 'rt" "'on li vogliono 
invocare. 

Vi sono del resto dei convinciraenlì che il 
regio Economato Generale di Venozia non può 
elevare allo stato di colpa, senza mancare, 
noli dirò alla formula politica che ci governa, 
ma ai più volgari elementi del buon senso. Se 
Il prete crede che la decima gli pervenga quale 
compenso delle sue prestazioni religiose e da 
quale autorità il regio Economo Generale ri­
caverà il potere di imporgli di credere diver­
samente! 

E 36 Li legge ha creduto di abolire' queste 
prestazioni e la religione accetta di non avere 
su di esse altra autorità se non la religiosa, 
chi è che può obbligare il sacerdote a rivel-
gersi per forza al IMagistrato, affine di otte­
nere assai meno di quello ohe egli crede di 
avere. 

Si capisce che gli Economati Generali si tro­
vino dinanzi la questione dei complementi di 
congrua, ma codesto non si riguarda affatto e 
non ò cogli artinoi dispotici che si riesce a 
raccomodaro gli errori dei legislatori. 

Questa politica da pitocchi è improntata a 
gretterie così mosohine da lasciarsi sfuggire 
lo circostanze più , favorevoli per animare in­
vece tutti quegli equivoci i quali possano, alla 
lor volta, rendere incresoevoli anche i beae-
flcii reali. 

leva dei chierici, il matrimonio civile. Dice 
ohe per osteggiare i concenti, si moltiplicaro­
no le loggle massonicitè'. ' 

Lamenta che il diritto della personalità giu­
ridica fu negato ai sodalizi religiosi, e sog­
giungo che si bandi la libertà del eulto e in­
tanto odiose vessazioni si rìsorbano alla Chiesa. 
Qualsiasi specie di pubbliche manifestazioni 
trova libero.campo, mentre lo dimostrazioni 
cattoliche sono vietato e disturbale, incorag­
giando scismi, apostasie e ribellioni in seno 
alla Chiesa. 

Qui il Papa trova tutto ciò prodotto dalla 
Massoneria che ha come suoi strumenti le 
pubbliche potestà. Soggiunge che dalla rovina 
religiosa, facile è la via alia rovina sociale, 
quindi sorgono le sette anarchiche, le file del 
socialismo ingrossano, aumentano i suicidii : 
tuttociò è frutto della Massoneria. 

Il Papa esorta le donne a fare opere di 
carità ma a consigliarsi prima di sottoscri­
versi alla beneflcenza perchè la setta masso­
nica presentasi appunto con ciarliera filantro­
pia. Vuole che i cattolici lottino erigendo 
snuole contro gli istituti di beneflcenza, Ri-
volgesi anche alle Società operaie cattoliche, e 
conclude dicendo che la religione e la patria 
parlano ora per bocca sua al popolo italiano.' 

Un'altra lettera sullo stesso tema il Papà 
dirige ai vescovi italiani. 

In fondo dunque la lettera del Papa non 
è che la ripetizione delle solite accusecontro 
la Massoneria. Porse è ispirata dal sospetto 
che molte famiglie cattoliche aiutino gì' isti­
tuii di benetìeenza non promossi da spirito 
religioso. 

APPENDICE N 
lei Comune - Giornale di Padotia 

BOBERTO_GLASCO 

R01V1ANZ0 INEDITO 

DI 

J A R R O ( a . P I C C I N I ) 

E lo guardava, con i suoi occhi asciutti, lo 
sguardo vitreo, stralunato: 

— Io ho deciso di uccidermi.... 
Il piincipe fece un movimento. 
— E come posso io ormai sostenere 1' im­

menso dolore, che mi sarebbe imposto nella 
vita?... mi ucciderò... e farò un testamento 
nel quale lascisrò voi erede di tutta la mia for­
tuna... 

— Ah - esciamò il prìncipe - follìe... Tu 
vivrai ... sei còsi giovine e cosi bella... 

Si fermò, parandogli aver detto troppo ; a-
vorle ravvivato pericolose speranze. 

•=• Mi ameresti tu sempre ? — ella disse, 
raettendesi in piedi dinanzi a lui, nell' attitu­
dine in cui più spiccavano le sue formo rigo­
gliose, e come soleva far un tempo. E pro­
tese lo braccia verso di lui... 

Egli fu un istante abbagliato, ma la dolce 
immagine della moglie s'iiitorposo fra lui o la 

LE DUE ENCICLICHE 
Ecco in riassunto le due Encicliche Pa­

pali, di CUI CI (Inde dimmuio un telegiam-
ma di lan 

Il Papi rivolge una Ittleti ni popolo ita­
liano che è pubblicala stasela sui giornali va 
ticani. 

Il Papa leva la voce contio l i gueira con 
CUI SI tonta di lapira agl'italiani il tesolo 
della fede 

Si può essere, dice la lettera, di mente e di 
cuore cattolici e mirare con occhio asciutto, 
in quella terra medesima nel cui grembo ado-^ 
rabile il nostro Redentore si degnò stabilire 
la sede del suo regno, impugnante le sue dot-
,trine, oltraggiato il suo culto, combattuta la 
sua chiesa, osteggiato il suo Vicario? . 

Poscia il Pontefloe si scaglia contro la IMas-
soneria, dicendo che per essa la religione dei 
nostri P9dri è fatta segno a persecuzioni d'o­
gni .sorta, col satanico intento di sostituire al 
cristianesimo il naturalismo, al culto della fede, 
il culto della ragiono. 

Ricòrda la confisca dei beni ecclesiastici, la 

Il miglior profumo è il baaio alla 
Regina) Ma il mifflior bacio è quello . . . . 
della fortuna La mjfflioi foHuna stimo 
avete coinpatando biplwlti delle Zotletie 
Nazionale e Ilalo-Amencana 

— Tu mi respingi... e tu adori quell' altra. 
Essa, in fatti ti ha conquistato... ti ha fatto 
sofl'rire... ti si è rifiuta a a lungo, ti ha fatto de­
siderare quello che avevi diritto di possedere.. 
Cosi siete voi uomini... razza codarda ed in­
grata; seguite chi vi umilia, chi vi tortura, 
chi vi alimenta d'illusioni, chi si burla di voi., 
e disprezzate la donna che v' immola tutto; 
che calpesta tutto per amor vostro, che, per 
conservarvi, è capace di delitti, e d'eroismi, di 
architettare Inganni sublimi, e la posponete a 
chi?... Alla donna che vi tratta come fanciulli, 
ohe noi'i ha impeti di passione e sa aspettare 
e far aspettare... poiché l'amore in certi ca­
ratteri, si accendo soltanto al momento pre­
scritto... 

Tu hai fatto l'amore a tua moglie come un 
ingenuo sino a ieri, lo so... 

It principe era stupito e offeso ohe Leena 
fosse sì ben informata di ciò che era accadu­
to tra lui a Olimpia; di ciò che la vita avea 
avuto per esso, fin allora, di più poetico e di 
più delicato, 

— Sono stata dalla principessa., da tua mo­
glie... da colei, che usurpa il mio posto ~ 
continuò Leena — volevo ucciderial... L' ho 
risparmiata... Siete cosi vili tutt'o due... cosi 
paurosi dinanzi a me... 

Leena mentiva sempre, avea mentito nel 
far un elogio dello schietto amore, che per 
l'indole sua simulatrice non avea mai potuto 
provare; mentiva ora, accusando di pusillani­
mità la principessa. 

Era stata |ei la pusillanime, turbata dal­
l'influsso di quella serena coscienza, dall' alta 

Mivlamefito Italiano 
SENATO°Ì>EL R r G N O 

bedMta dal lf> diLcmbi e i^9S 
Pi esidenza F a r m i 

Bilancio degli esteri 
no anioni si congntuh delle Poste di Gi-

novi, ma ossei va ohe \ i mancava una bau 
dion, foise accennando alla Russia e alla 
questione orientalo. 

Brin (ministro) riconosce che la triplice al­
leanza e la politica coloniale si deve all'ini­
ziativa di Mancini. (Non ce ne congratu­
liamo). 

Bilancio dell'istruzione. 
Cremona (rei.) richiama l'attenzione'.del 

ministro sopra diverse questioni, principal­
mente sopra l'ammissione all'Università di gio­
vani, che non sono in regola cogli studi e che 
sono Eomito dei principali disordini. 

Molescholt si associa olle considerazioni del 
relatore. 

Parlano altri su varll argomenti,^poi rimet-
tesi la continuazione a domani. 

Levasi la seduta. 

CAMERA B E I D E P U T A T I 

[Seduta del 16 dicembre 1892) 
PRESIDRNZA del Pros. Zana rdo l l l 

Dopo dichiarazioni dei ministri Griinaldi e 
lacava, l'uno sulla industria vinicola, l'altro 
sullo cause del deperimento dell'industria dei 
cappelli a treccio di paglia, s'impegna una 
vivace di-siHissiouo sui fondi per lo opero 
idrraullchc. 

Palberli. rilevando l'accenno di liomanin-
Jacur. relativo alla incostituzionalità del de­
creto sulle bonifiche, la esclude perchè trat­
tasi di decreto che non ha menomato la li­
bertà d'azione del potere legislativo. 

Continua parlando del voto politico, eh' è 
necessario prima delle vacanze. 

Giolitli prendo la parola in mezzo l'atten­
zione generale. Dopo alcune considerazioni 
sulle cause che hanno indotto il governo a 
sceglierò il metodo dei decr Hi legislativi, dice ; 

Finisca l'eterna questione sul nostro bilan­
cio ; essa nuoce al credito nostro. Il Governo 
ha esposto il suo programma, la Camera lo 
giudichi^ e l'opposizione, so nop l'approva, 
dics quale, sia il suo e come intenda pareg­
giare il bilancio. 

Nicoiera (grande attenzione) dice ohe s 
cerca questo voto nel buio, Soggiunge; Non 
possiamo giudicare il lUiuistero da un pro­
gramma vago. Dobbiamo riservarci il giudi­
zio sulle opere. Dice che il voto dato così sa­
rà pui-amente accademico e platonico (escla-
mezioni a sinistra). 

Corcano propone un ordine del giorno di 
approvazioni dell'indirizzo. 

Pri'neHi dichiara eh 'è uomo di oombatti-
menio, uomo di destra, che non rifuggo dalla 
lotta, ma che bisognava dare il combatti­
ménto su altro terreno. .Soggiunge lui pure 
ohe il voto sarà puramente platonico. 

Qiùlìttì rimbecca che r,on. Prinetti fece 
questione di costituzionalità dei decreti. Per­
chè rifugge ora dalla lotta. 

Risponde ironico all'on. Nicotera Bovio e 
Colaianni. 

Oniìst'ultimo dice Da pochi mesi è sposta­
to l'l^se dei inmoii e degli applausi, (accen-
naud I al banchi della sinistra ministeriale). 

Vme Poiché oia domina un pattilo 
Colaianni No, oi i v'ò un altiu trasfoi-

niisino 1 s /ione iidotti ("?(' 0 ' PL/ìfie/ino) 
Ni ole)a e l i DQi.ti i di ontooo ".lila oppol-

luniix di iuiiro 
Si SI loihiaiio biglietti Nìcoteìil %uol vo­

t i le a tavole poi contondoie il loto la De-
^tia decide di vjtar contro 

Si pi esentano lltii oidini del gioì no 
Donnino piopone l'oidine del gioì no puro 

e semplice. 
Oiolitlì piega Sennino di non insisteie su 

questo. Prega inoltre Oarcano e Palberti e i 
loro amici, i quali hanno presentato ordini 
del giorno di fiducia, di associarsi a quello di 
Pasquali, ohe è più esplicito, poiché - egli 
dice - io domando un voto reciso, il più netto 
e precìso di fiducia, possibile. Se qualcuno, 
non approvando il ftjinistero, vota in favore, 
peggio per lui. Lo giudicherà l'opinione pub­
blica. 

Sonnino ritira l'ordine del giorno puro a 
semplice; Oarcano e Palberti si associano a 
quello di Pasquali, cosi concepito ; 

«La Oamerji, udite la dichiarazioni del pre-
«sidente del Consiglio, esprimendo fiducia nel 
« Ministero e approvandone l'indirizzo, passa 
«alla discussione degli articoli della legge.» 

Essendosi chiesta la divisione ila Romanin-
Jacur, votasi per appello nominalo la prima 
parta dell'ordine del fiiorno, csprinu-nto fidu­
cia nel Ministero. 

L'ordine del giorno nella sua priind parto n 
approvalo con voti 2!)6 contro H'2, l'd 1 aste­
nuto. 

Approv.asi quindi per .alzata e seduta anello 
la seconda parte. 

Si leva la si,u..ui. 

pura dignità della giovine gentildonna. 
•= E la principessa sa chi vói sietS.. le a-

veto tutto raccontato... 
— Nulla le ho detto; essa iioh ha visto 11 

mio volto; non sa il mio nomo... Il mistero 
dove durare... Io debbo morire forse mi an­
negherò, di notte, qui a Madera, ed ella non 
deve supporre che la donna, di cui udrà dire 
è stato raccolto il cadavere, e da cui suo fi­
glio, o colui che essa chiama.in tal modo e-
redlterà, era la sua rivale... o meglio era la 
donna, alla quale tu. ed essa, in perfida con­
giura, avete tutto rubato... 

Essa ha indovinato, alle mie parale; che io 
era la madre del fanciullo.... ohi io sia non 
sa... e tu.non glielo dirai... non le dirai nep-
pur del nostro incontro. 

Addio per sempre! — e gli sì gettò, anzi 
sì avventò al collo, con impeto di vera com­
mediante, e i singhiozzi parca le strozzassero 
il petto. 

Egli si sentì vinto dalla commozione, e pian­
se: ma egli piangeva con sincerità. 

La condusse nel vano d' una finestra, sotto 
una cortina. 

Se qualcuno fosse per caso entrato nella 
sala non avrebbe potuto vederli. 

L^ s'inginocchiò dinanzi: le chiese perdono; 
le carezzava le braccia; le yeniva balbettan­
do, tra le sue lacrime, ch'egli avea torto; ma 
che si trovavano tutti, essa, lui, la princi­
pessa, il baraliiiio in una di quelle situazioni 
terribili, strane, che fa la vita; che non v ' è 
previdenza, potenza umana, atte a scongin-
rarle, a porvi rimedio. 

Ormai uii unico pensiero dovea trionfare 

Leggi contro persone 

(Dilla Pei tiKetanza) 
Il Presidente del Consiglio ha piesontito un t 

legge ali;;. Carnei a per effetto della quile li 
disposizione che si nfetisce oggi solo al loi-
dine giudìziaiio che ui migistiato che ibbia 
raggiunto il 7'J anno debbi esseie i-,onor.ta 
dal servizio attivo e messo m pensione, que­
sta disposizione sarebbe estosa ai membii del 
Consiglio di Stato o della Corte dei Conti 

Noi avremmo preferito una legge h quale 
avesse abrogata una disposizione s iPut i an­
che rispetto all' .rdme giudiziario, an/ichè una 
che la estenda altii ufllcnli dello Stato 

Ma noi ci saremmo diretti nel desideralo 
che una disposizione simile tosse abiogatadal 
sentimento dell'interesse pubblico Oia, que­
sto sentimento, pare, non ha nessuna mite 
nell'animo doll'on Giolitti e della su i m.ig-
gioranza. Hilitti non c ' è nessuna fonditi n -
igionejd'interesse publilico i lovare d ullicio un 
magistrato pei e o solo che abbia i aggiunto i 
75 anni. A questa età si può ancori cisoie in 
grado di comfieie l'ulHcio bene, mzi meglio 
di quanto si è rtion \ecfhi Ne abbiamo ivuti 
una prova recente in Napop, do\e il Mii i-
belll, per esseie giùnto a 75 anni, hi dovuti 
abbmdonare la piesidenza della Cassazione, 
con questo efletto che non si trova degna­
mente (ome SU!roghilo, ed egli, lasciato in 
OZIO, s'è messo i fare 1' avvoc ito consulenti:, 
del che ceito nessuno può lii;fli imipsoveio, 
an/i tutti detono d rgl ,̂  J pot/ht, aon fi* 
, 1« iipo m ( . pii I Ji, . j J ' iHi rHi i a 
ininisti aziono della giu^"'"'}. 

Il risultato adunque è stalo questo ohe lo 
Stato h i pei so un buon magistrato e s'è ad­
dossata una buoni pensio io 

Se SI può lai e il magistiato anche a 75 anni, 
SI può faio altiesi il consiglioie di Stato e 
della Corte dei Conti Jila estendeie la xe ĵOh 
a questi dà agio al Ministeio di favonio amici 
suoi, facendo vacare alcuni posti che possa 
riempire a piacer suo Aveie bei posti da date 
è cosa comodissima per coloro che non som 
da nessuna considera/ione impacciati f.ol dai e, 
purché giovi loio, purché aer\a a lender pia 
solida, come J1 sia, la loio situazione politica 

Se una legge siinile non si facesse, il Oon-
sigfio di Stato impodnebbe ohe alcuno de suoi 
membri l'osse messo in pensione se non vi sia 
ragione di fu lo, anzi oi e stato scnttoche nei 
giorni scorsi fu interi ogato, ri petto ad un con­
sigliere dal ministro dell'inteino, e il Consiglio 

d'ogni loro passione ; assicurar l'avvenire, la 
felicità, i'onore dei bambino. 

Ohe essa gì'imponesse condizioni, le quali 
non fossero contrarie a tale scopo; egli le a-
vrebba accettate. 

Rinunziasse subito al proposito di uccidersi. 
Ella gli avrebbe creato una vita ' di rimorsi, 
di supplizio morale; 0 poi, essa lasciava senza 
un aiuto li suo bambino... Non poteva egli un 
giorno rimanere senza padre... senza madre 
— le volea far brillare anche questa speran­
za, se bene fosse a lui sì cocente la sola ipo­
tasi — non poteva egli allora aver [bisogno 
della sua amorosa vigilanza. 

Aspettare, non affrettare gli eventi : egli le 
serberebbe sempre un' infinita riconoscenza, 
ella non sarebbe più la sua amante, ma sa­
rebbe ii genio tutelare di un' intera famì­
glia. 

Non potrebbero vìvere vicini ruiio all'altra: 
non potrebbe ella vedere ogni giorno o quasi, 
il suo bambino: vegliare su lui... Non sì visite­
rebbero, non si parlerebbero... ma i loro cuori 
sarebbero sempre sì uniti. 

Non cesserei di amarti, di adorarti, di be­
nedirti ogni giorno! 

Quanta felicità io ti dovrei : quanta te ne 
dovrebbe il nostro bambino! Io non vivrai che 
per farli beile... per far tanto bene... ne son 
sicuro. 

Il tuo saerifizio t'innalzerà nel mio animo 
per modo ch'io non saprò pensar a te, se non 
come un'ideale della bontà, della ptìrfozione, 
della tenerezza iimana! 

— Tu mi fai belle proposte Ohe avve-
uira .per me Io sarò vedova due volte ; ve­

dova di un manto, ohe e morto, vedova di 
un uomo che vive, ohe è il padre di mio figlio e 
il marito di un'alti a donna .. II mondo ha 
davvero di stiano avventuie E si cercano 
nei romanzi Ma ascolta..... - riprese Leena 
che come sa il lettore, avea ben determinato 
ogni suo disegno - La vita è ormai per me 
intollerabile Consento a vivere » e pian­
geva di nuovo - quanto potrò..... credo non 
molto per amore del bambino Tu non 
rivelerai a ' tua moglie ch'io sia Io partirò 
uno di questi giorni da Madera..... non ci ve­
dremo più non ci parleremo Voglio 
aver diritto a tutto il tuo rispetto, a tutta la 
tua gratitudine..... Voglio s'io vengo a mo­
rire, tu abbia a piangermi come la sola donusi 
che si è piegata a ogni tua volontà, a ogni 
tuo capriccio ; non ti ho negato i più duri 
sacrifizi Desidero serbarmi per te la donna 
ohe ama, e protegge, anche quando sa di non 
essere corrisposta Tu farai un paragone 
tra ì nostri due animi ; nella tua coscienza 
dirai chi più, di noi due, ha .sacrificato a 
una passione che dovea durar sempre fra i 
nostri due cuori'e dura'in uno soltanto... 

Il principe, ingenuo, di buona fede, sen­
tiva davvero la sua inferiorità dinanzi a 
Eeona. 

Ed è ciò ohe essa voleva: obbligarlo a sé : 
porlo in tali condizioni d'animo che, se ia 
principessa venisse a mancare, egli non stesse 
più in forse di riunirsi 'a, lei per sempre. 

imMaOTWiiiiMliiiiiiiiwliwyiwiMÌr'''T«ig '̂™™ '̂*'̂ ;;;;^^^ '̂̂ ^^^^ 
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ipspin-.c II pioposta, I ^ lejfge ohÀhaw'e'!) 
tato ali i Camer» gin p a l e t t e di fare 1 
dal oonsBnho del Consiglio, se li consigliere 
<1P1 quilo si vuole sbrigai», ha gii, uomo eia,-., 
diamo, 75 anni. 

D'altra parto, ha fratta di nomipare^alfpeqo, 
due consiglici 1 nuovi, deputati ora o piofos' 
!.ori; dei quali poro se uno è itej'nhSiino'-ilbl'' 
posto che gli «i vuol dare, l'aKio'ncf 6 a ì à - ' 
fjioiio di pretendervi, ne pel eti na por, la ri-
put 1710110 acquistata smora nel coipa insf-
guanto I 

Mi quello che prova quanto la Damerà i as-
<>omiRli al Presidente del consiglio, è ehP ap­
punto questo secondo piofessoie, ohe aspeila 
d'isser latto consiglieie di Stato ijoft questa 
logge, <, è fatto nominate commissario per essa 
d.ili'Uflloio di CUI fa parto. Wn giornale io­
ni ino osserva, a ragione, ohe si p«6 esser sw 
curi che commissario più convinto ôd ardentq 
(Il lui non si può darò ' 

Il cai attere adunque della leggo è quel me­
di suno <i ogni altro atto del iiirilàtero, oarat-
tei B perdonale e violento 

INelU Camma possnilio nialaniento sperare 
che H leggo affoghi Siamo inyecB persuasi che' 
passerà Vogliamo sperare òhe affoghi noi Se­
nato e dfTogheià se l'OppObiziéne, che Vi si o 
costituita, paté, assai più Vigofosàlnente che 
nelU Gimeia, non si sarà disoiolla o non saia 
dibcijita 0 non sarà stata spezzata prima che 
a lo^go VI aiiivi 

F UK he il Senato b piova oggi che i gio 
vani non sono piti vigorosi dei leéchi, ne 
hanno raen chiaro e tenace concetto di quello 
che sia saU07?a del paese e dillo istitu/iioni. 
NOI \Olimmo in questi giorni lina Càmera •vuota 
che iota bilanci a fainUuro battente, montie 
il Sonato e pieno e la maggioranza combatte 
temcemente « audacemente p^r la dignità del 
colpo a tui appartiene 

\ rordinai%ii triimi'A., d a l m i a l e l'orSTnat^oto stesso 
della raipublIcR resta sc«|sO* ed insoz­
zato. 

w 
e 114' Jt * • 

Non sappiamo qual sia l'avvenire riser­
vato alla Francia è ceito che ,il pre-
se'nte-, quale ci si mostra coli'attuate spet­
tacolo di ctìrruziQtii, è pieno di pdficoli, e 
métte in grandisSinjio imbarazzo chiunque 
s'attenfi ad azzardar predizioni 

Dispactói IVJegraiìci 

PAHIGI, 1(? -i- Li situazione politica e comr 
phcatiésima « ' 

PARIGI, J6. -« In seguito id ordina de! tai-t 
nist'-o guarrfasilli, ti processo fu apei to anche 
per corruzione di funzionai i iie'l liTaie Panii* 
ma Callo Lesseps e Pontanel, amniuiisli itnii 
del Panima, e Sansloivis, ex deputato, furono 
arrestati Cottu, altro amininistratoiel è Uig-" 
gito. 

Le perquisizioni operate dà dieci òommisslri 
al domicilio di Cai lo Lesseps, di Funlanés o 
di Cottu cohdussero alla scoperta di lina Ooi-
1 rpundi^iiza vo'luminoslssima 

Gli auesti di stamane produssoio viva im-l 
prosBiono alla Camola 

Approvasi gqneiallnente il Cuveino pei l'o­
nerila (limostiata I 

l^FRNA,'l6 — Il Consiglio dogli Stati fode­
rali ha latificalo la oonv'pnziono commerciale 
fianco-svizzera o i suoi allegati 

SOFIA, 16 -^ Il progetto definitivo per mo­
dificazione alla costituzione, pubblicato e di­
stribuito ai deputati, e accompagnato da un i, 
relazione (limata da Stambuloft, iilevanteche 
dilla applicazione della costituzione del 1870 
SI potè constatare iluiante 14 anni le lacune 
e 1 bisogni urgenti o le necessarie modifica 
ziofli piioposte , 

ì| piogotto contiene modiBoazioui a 13 ai t i , 
eoli E assicurata la maggioranza di oltiedue 
terzi dei deputati, faiorovoli alle modiHcazioni| 
proposte , 

GioBHOfp Gmm 
Anche a giudicarla soltanto come sin­

tomo, la comparsa 4ell opuscolo Ahbmio il 
Pm lamcnio, ciò che fu oggetto principale 
dei discorsi di questi giprni alla Colpitale, 
ci sembra un fat^p sigoificante 

L'opuscolo è anonimo,B nulla contiene di 
eie che non aiajalatojdeito e sciittO'ingue-
st'ultimo periodo ideila nostia situazione 
parlamentare dopo, 'e ultime eiezioni, (na 
i'i dutitnto klhi {X iclubione colpisce gli 
animi, poithi. i'atn dell'opuscolfl invoi-a 
una dit tatuia ' 

L'miocdzione ngn è Innova, e molte 
volle fu ed È ripetuta pei discoisi conti-
denziah sulle pes-iime condizioni, l̂U^ quah 
Slamo iidotti; ma non c ' è che una piccola 
dijìcolta d i superbie, 

Dov'è il dittatorei" Dov'è l'uomo uapace 
di raccogliere nelle sue mani tutte le re­
dini del governo ? Dov'è l'uomo che abbia 
le doti dell'intelletto, e l'energia del oarat 
teie pei assumere la responsabilità iim<-
mensa di un atto, che alla stretta dei, conti 
sarebbe un atto rivoluzionario? 

Bella soite nve io ci sarebbe toccata I 
Quella di combattere per la libertà, e di 
ottenerla quella di avere la libertà sem­
pre sulle labbra, coli'idea di non averne 
mai abbastanza, ^e"dt'>arrivàré-''poi" à 'siu-
bire un governo senza controllo,-qutil è Iti 
.dittatura, sottomettendosi- alla volontà di 
un ,solo '. , . . - • - ' ' - ..- --11 '•••• ' 

Le delizie delle repubblichette americane 
farebbero superate dall'Italia moderna, la 
quale non potrebbe dare a - sé medesima 
un certificato più, convincente.-della sua 
incapacità di governarsi,, e. non saprebbe 
quindi trovar modo migliore, di .-far ridere 
alle proprie spalle iisuol nemici ael-di den­
tro e del di fuori. .i, , - i,- . ^ . 

.Noi crediamo che fra due giorni dell'o­
puscolo non si parlerà-più se n o n c o m e d 
un'aberrazione: solo.ci soi;pi;ende,ohe-i.gior­
nali, neU'annunziarne.la.compaisa, non an> 

. nunzino contemporaneamente -che- fu- se­
questrato, come una'pubbliaazione che'reca 
grave insulto alle-J.stituzicni.dello Stato,-e 

..stende a rovesciarle.» (F«dii.Camawfl e .rf;-
ìpacci), . ,• ..i.|ii , -iv. ,„ • .. 

i!a\!l Bo laAa ,%e ^ D ^ I K A Ì I 
v v i l f t l i m l j o « e s l i i o l®eg |q 

IL.IPROBLEIVIA 
DEL CREDITO AGHAMO 

Quei giornali di F a m a , . , ! , .quali, sor.is-
sero'che dopo il voto sulla proposta Pon-
chery, aiiche il nuo.vo minisitero. è ,Ì0i.peri­
colò^ e che,- per quanto riguarda il ,com-. 
plesso della situagjpije, 'A, pause,, isi,.trova 
au commenaemeni de lAfin,,. probiibil.menl.s 
hanno detto il vero. ' . . .' 

Ogni giorno, dacché véilfie s'iil t'appeto' 
l'affare delPanama,ogniigiomo ajaggiungcno 
nuove rivelazioni,,-ù.ai(.»tBas(MaaRO dinanzi 
al tribunale della pubblica opinione uomini, 
dei quali finora nessuno avrebbe sospet­
tato che fossero partecipi di quell'enorme 

Jl problen)» del credito agraiio, scrivo il 
Villaggio, e sempre uno dei più tAtieosi e 11-
ma^le aperto »ll9 indte'ni e al buon \oleie  
di quanti sperano che, un di o l'alti o, abbia 
ad aveisene la soluzione. 

1,(1 legge Grimaldi del 1887 ebbe pei fine di 
GQU ispo|idoi e, rapgho che non ficesse la pie-
ojijonte legge del 1869, alle esigenze degli i -
giiCBltoii, I quali ijomandano e vero, ohe loro^ 
\eMga eolico'80 un tis o ('i favore - ciò che 
solo liinititamcnto si può ottcneie- ma sopì i 
tutto cogliono ohe il godimento del deniio, 
preso a prestito, non sia disturbilo dalla bieve 
scadenza 

La traslormaziono lapida dei cipitali in agn-
coltuia non esiste Le \ecchie elenunveteo-
I le, l'esperienza dei nonni e dei nipoti, tutto 
dunostia che l'agrioultuia floiisce dove si ab-
bi^ mezzo d| ine li porne iielli teii i dell'» f iti 
antioiodzioni e di attoniti e t-ogli inni, la io 
stituzione dei cipiiali ai'opeiati \edete leul ) 
time teorie di 'iVigner sulla t.oncimizionel 

La legge C'nialdi hi provvisto il caso dolio 
operaziini i lungi scidenza II primo titolo 
ponsidî r-̂  i pngliorimenti fondati quali im­
pianto di vigne, di ho thi costuizione di rise 
coloniche stalle, opero d irnga/ione, eoe e 
ooncernenta ilio Banche popol in e ilio Casse di 
risparmio di fu e mutui ipoteciri con la sov­
venziono d \̂ ienaro mano mino che il miglio 
lamento \iene compiuto In altri teimini, il 
eredito segue e ifoutrolli 1 impiego dei capi­
tello, ma,, par qpifnto, istnttrraente l i legge 
con questo tispondi il veio concetto del cifr 
dito igfdriQ, in piatici non soi\6 gtin coSi 
giacché gli istituti di credito fqndiaiio i con-
dizioni gi-l abbastanza buone per il tisso e mi­
gliori per la s(;i<Jen?t, linno mutui che non 
assoggettano il pioprietano ad izioni di con-
j;(;ollo 

Ija cifita legge oonsiijoi x up, secondo tipo 
di sovvenziono l i sowan/iono cioè pei eam­
biale pon pilyile^io dell'istiiuto mutnupte sulle 
scQite ? SUI prodotti del dtbitoio 
^ puandq il debitoie sia un afllttuarip, il pti 
vilegio è di giade postpriorp a quejlidpl ppo 
prietaiio nolli misqi i di quattri annualitl di 
afflUq I 1 I 

iSon dueir^o nulla di meiivigliante ivvei-
tondo cho l'esercizio della legge/Grimaldi, gn 
che per questo secondo titolo, e quasi nulla, 
?,phq non valse a scuot^rpglilistituti (jior^iiito 
la concessioijÉj loro titjn \\\ pr(ipttep9 q|i)tel\q 

Le B^qche pq[] lUi i, ohe sono gli isjitijl,i ij) 
credito wi( d^mocr^liici uiqnp qu^ndq, ^ , ì e 
ne ha molte di tal fatta, curano sovet chii/n 
menlfi Ĵ, ijiv.jiJpnflo - non)i)i)no vqlt^Ojiijjpe 
guai e una parte a! patnmoijiQ per^arp ^sjiqjto 
ad UH raqio ijol ciedfto fli cq^ Iji attvabijjfào 
pei feinpro molto discutibile 
„Ne IP Bijp^e h^innq grnB,ch^|tqito„flìe si 
pensi che le rappiosentaiizo dogli istilul,(,(l) if 
niissiouQ, I sai VIZI d( P4j^i, di,iqs4ltpii5\ oyo 
lo obblig ino ari imniohilìzsa) e p il to non lio\p 
del Imo peculio n , ^^ „ 

I D'altia pnte non si pijq pi,oljeji(\c<9 cli^ la­
scino il certo pei l'inceito Ld il sig G Rai­
neri, \ìe\\ Italia Ag>t<olu, competantemeiito 
continua abbuino sott occhio una circolare, 
recentemente pubblicati dilla Cissa di Rispai-

mio l i iBo loaa .Wie^anTBp '^ " proposito di 
a v v i l f t l i m 9 l o « e s l i i o l ® e g | q d e l l ' « , col 
concedere mutui cambiari, privilegiati por l ' i-
stituto|«o«^ si- q, d8^to,"if jjflsnti/fe 'mìt|h»nza 
pi olungabile fino a due anni senz i rinnovazione. 

Il doppio bollo della cambiale provveder! 
alla possibilità di tale prolungamento di tem­
po Oli interessi saianno pagati m lagiono del 
5 0|0 per trimestre posticipato, monti e cheli 
tasso noi male dell'istituto 6 il 5 65. 

" ir tfMVvedimeftlo î  buonissime, maYlascirft 
ad impiimore uno sviluppo vigoroso all'agile 
coltura, laddove manchino, non la oonosoeiiza 
dei bisogni dell'Industria, mi i capitali per 
provvedervi' 

Noi temiamo molto chî  ciò possa avvenir^ 
e ne teinoremo lino a ohe non soigi, fui l'fsti-
tuto cho p^83l,a q l'agricoltura, l'oigapo interr 
inodiaiin il quale aconiti l'impiogo <ìel denaro. 

L'accsi lamento del buon uso vale molto più 
del pimlegio sulle scorte e sui piodotti a faie 
tiarrqurll» l'finrmo doll'ammin stratore o com 
siglici e che discuto la domanda di sovien 
zione 

Abbiasi puie il piivilegio » lo si appiez/i 
per quello p̂ i,e vale, ma da solo non basteri 
pili a(i avviare numerose e profìcuo operazioni 
di credito > 

Ori i noi sembra ohe J'organo intorraedia-
rio altro non possa, essere, per i oasi di mag-
igioio irfipoitanza, che ri consorzio Q sindaca­
to, li quale ooinppii per copto dell'agi icoltora 
il concime, l'attiezzo, il seme, l i punta, l'a 
minale - le paghi col denaro direttamente a 
\uto della Cassa o dalla Banca. 

Non e credito agiario, secondo noi, quello 
ohe abbandona il capitalo, tosto che sia uscito 
dai forzieri dell'istituto di credito, e non con 
stati s« vada a sanale veci hi gjai di famigliai 
anziché essere rivolto ed aumentare la produ-i 
zione, nel quale caso soltanto può speraj si cho 
SI iioobtituisci dopo qualche tempo e sia ca­
pace di pxgarq gli interossi di cui il mutuo e 
gr.ivato 

Coito ohe, domandiamo noi, la istituzione 
dei Sindacati inpanzi che il ciedito funzioni, 
rimandiamo a chi sa quando la speranza oht 
questo lechi all'agricoltura i benelìcì d; cu' 
tinto ha bisogno, ma non vediamo altra \n^ 
di uscita, mentre pure riconosciamo cho l'o-
para della Cassa di risparmio di Bologna è 
provvida e pati lottici, non, ,fossUltro, porcfiè 

esemplo e spione i fare di più • 

T T 

Sron?i®a del Segno ' 
R o m a 1 6 . — Sono giunti di Napoli, gli 

onoioioli Gioobi e Del Giudico e il senatore 
Cincelliori, da Fiionze i senatori Villaii, Gadda' 
e Co acphioni, § da Pisa, e l'onor Fi ola. 

Sono pirtiti per Napoli, i senatori Testi e 
Tedeschi 
',— Ieri sera klje 11,"lO e puti to per Napoli, 

Mahanjah Gaika-^iar of Bombi, principe in-
dnui , f ol suo spguito 

Spez i a , 16t — I l scorsa notte certo An-
toh Angelo caposquadi i delli ferioiia a Spe i 
211, njier)tre ritornala da un breve permesso 
in prossimità di Snzma cadde dal treno Pia-, 
spoitato all'ospedale, vi mOiiva poco dopo , 
Lascia li moglie e 4 figli 

I compagni hanno iniziato subito una sutto-
sciiziono pei l'infelice famiglii 

G e n o v a , 16 . ,— Accadde uno scontro fer 
lOMirio plesso la stazione di Rapillo 

Tie eairozroni'i foptun itamerttà contenenti 
silo merci, andarono m fiintumi 
11 VI fiironi paiecchi feiiti, ma leggeimentt, 
ippdptengouo tutti al personale viaggiante 

Mi lano , 1 6 r - Asanti leil il eoraandanto 
Il nostro corpoid armati geneiale Primerano 
troi indosi in borghese in mezzo ad una folla 
diigonte, fu derubato ìi una spilli di brillanti 
che tenavaiinelld, cravatta ' 

II furto fu denunciato alla questui a 
L u c e r à , 16 i— rim foite scossa di torre-

naotc sussultorio ,fu uvirtrta ieri soia dalla 
intera citta ille ore 6,10 pom Glande e'stata 
li panito e lo spavento degli ibilantl Poitil-
natimente non si hanno i deploi are disgrazie 

Tiansalgard ^ o s s e volte, se nofifeoli 
dati dei g l ^ ^ l videro p e i ^ r t M l t l 
0 baracche. Sarà avvenuto ^Wsto aw 
eccesso di ,vi<4B«ienpui a ^lò- provvede un ap­
posito r6g;ofSW81itB7 qlrello cho più monta si 
è ohe l'arteria principale, cioè il punto oho 
da'pia/za Vitaliana conduce a via Oaiibaidi 
ri più comodo ed esteso, è quasi abbandonalo^ 
0 tutt' al più VI è il negoziato- di coso molto 
secondane. 

E ijtieàt» im algBHitìiltò, k èui, éo'n'iiubrlia 
mo, sali tosto per provvedere 1' onorovols 
Municìpio, cho ebbe' s'empro a'èiiol'l^'il bene e' 
l'interesso doi suoiaminmistiati Wsi facondo, 
senza danneggiare nessuno, potrà, no siamo 
certi, giovate ad alti*!, e sistemare un ordine 
di utilità pubblica tirlora'abfcandonalo 

' X ' 
Per feslegfiiire il giubileo di Leone XIII, il 

Comitato Diocesano ha Indetto'p» Ginvedi 22 
eorr un pellegrinaggio a questo Santuinò 
delle Grazie, a cui prenderanno pait9 le Vi*' 
e^iie soggette alla su i giurisdizione 

Dicasi assicurato l'intervento del Vescovo. 
X 1 

Quanto puma ^scpv^ro gualcosa fnchefulli 
nuova operetta dell'egregio miesti9 sig Er 
colini, che. a quanto pare, sarà mespa in sce­
na per 11 giorno di Natale. 

C o n s e U e , 1 5 . ~ P> egresso — Questo 
Cniisigl 0 comunale, mutcdi seri 13 corrente 
sfidmdo le tradizioni looili, ha hnalmente di­
to un calcio ad una istituzione apparentemente 
ritenuta fin qui di sicuio vantaggio, ma ohe 
nel fatto non riopondevi allo scopo 

Il sullodato Consiglio ha monte meno ohe a., 
belila l'attuale e solenne dlstiibuzione dei pre­
mi agir alunni ed alunne di questo scuoio co-
raunah, ed ha fatto a^icibenissiino i 

Difatti, a ohe serviva tale solennità ' . Ad 
eccitare foise l'epulazione nei poco studiosi e 
meno provetti ' Niente affatto ' Essi all'in­
contro non serviva che mfeiire pubbliche u 
railiazioni che poi liegenemano in iniidii ed 
odio sentimenti questi afflitto contrari a quel­
li che quella tiadizionale festa ai oasi prefìssi 

Quanti giovanetti di buon volere e studio­
sissimi CUI natura fu ai ara" di talenti oche, in 
onta a sforzi innauditi di volontà, non airi-1 
vino ad aspliare al premio"^* si v'euono poi 
beffeggiali da» eond seepoli cho, non per glan­
di operosità 0 studio indefesso, ma solo per­
chè favoriti di talento eccezionale, consegui-' 

I 
ione il premio' 
' tìa vano tempo intesta Giunti niuViloipale, 
ooll'appoggio della Sopiaintendenzi i,coIastica 
e dell' egiegio e biavo direttola dello scuoio 
én. Pasqu'ale Seitaglia, studiava il modo più 
acconcio per sciogliere questo problemil •' e 
ti aitandosi d! dover cozzile con vane ed au-
toi ovoli I opinioni affatto'opposte, ristette qual 
che tempo dal soltopori e il progetto al voto 
del Consiglio, ac:j 6 aiictseigli oppositori aves­
sero agio di riflettervi I a lungo, e flnhla con 
il coniincersi della sua oppoitun'ti come in­
fatti ai venne i 

Li stessi GiBBiti, per convincere maggior­
mente 1 restii, ha fatto appello all'autorità m-l 
contristata dell illusile'e compianto Aristidei 
flabelli il quale, 'nel pregiatissimo suo hbro 
Visti uzjone m Jtalia ha an oapiDoloescIusit 
lamento dedicito all'i uso del premi, uso dai 
esso logicamenle condannalo Perche preinn-i 
re chi fi bene ' i Fu ibene non è foise ira 
dolere® 

lo non posso che altimeiite lodkre la iJeli-
ber azione del nostro Consiglio comunale e 
spi essa col piopfio Viito, e vivamente lies de 
IO ohe, coli esempio di questo modesto Comu-i 
ne, litri, molto più impnitantr e popolati sii 
deeidino una io | t i ai tate altrettmto 

Distruggete usiinra illOKiche, pei quinto in-
veteiate questo telo può dirsi «pngres 'o j i 

pon Ciesoenrio 

ABBONAMLNPO al nostio Grornale d a 1 
D i c e m b r e 1 8 9 2 .i 3 1 toieombre 1|893 

Lire 1^ 

.CRONACA ÌDELLAJ>PROVÌCIA 
, 1 {No^liftì Cqi / l'ìponUenza pai ttmlare] 

Piove , 1 5 — Continui ad esseri oggetto 
ij) VIVI wr{iment| li Sistema, altiei iiolte un 
questo ed in al^ri giornali icorahattuto, sulla 
distribuzione dei |baftcli) eiJ altre baraétfhe," nei 
gW,in(. (Il, meicatq i «i i i I 
, L so n0id (11 Viantaggioiipen protestale; daoJ 

iihfc )ft (jomniissione ordinatmoa noa «i è fatta^ 
SIR Aa BJinqipio, un gjiiUo ctitsrlo pei la loro 
eqqa iipartiaiono, la quale, oltre di riuscii a 
(Jai)B«fit I ' l'nojti e di vantaggio a ipot^ii; serve 
d' mgombio 

DiCatti, glossi ciuchi di fieno, biade ed e i -
baggi, pi 01 omenti dalle 6asi6, son costi etti a 
tiansitaie per via Cardano e dr 11 al ponte 

E il risznéìg! ahaipttbblicaiim.,M,ticolij COSI 
intitolato a proposito della nomina dei prof. 
Ol%i'',eppe JDeéjemiB, oa^ujlore del merito ci­
vile. ^ ..,^, . , „ . . . . 

E sono COSIinitìfitaM èri rSnoievoli per l 'il­
lustro stoiioo della nosti i Uniioisifà, le pa­
iole che lonnoib soiitte sul TOÌÌKO, ohe noi 
vogliamo iipoitaile complutimenk, acciò i no-
stii lettori possama una volt imJi'piui oniwpi*-
dere <j,ujnt<^ ^ pomo Giuseppe Bsfi,ava sia tìi-
nosciiito nel mondo eelontifico i») 

Ecco ora, senz'alila aggiunta, I' aiticelo ,il 
quali} noi abbiami) accennato 

«Ho letta in un giornale di ipii mattina 
« I nuovi Cf̂ yallBll del raeiito ciiile - ole-

« diamo - non ibblano a (>s n o piu di sei E 
«saranno complesi m til numero i Mole-
<' schott. Il DUI ^nte lo Rp iV5!iiti„ il pittori 
« Mariani, j | De Leva,' r ! lusli e storico Jli 
. d i l l o V ». ^oini' i 

La scelti, cei to, e eooellpiile, e nane in buon 
punto a fare ut'ile'VrWnfrif st'corìe nómioo 
((jppnl;!, tr.^ quali l'intelligenza alta e operosa 
ha avuto COSI scarso posto \ ^C(ilrc^è l'èleiìbo 
degli attuali caialleii ilei mento ciiije, ci sa-
lebbe forse da meravigluisi 'come finora siano 
stati esclusi da quell'onoiiìicenz i uomini quali 
il Moloschott, il Duiante, lo Spaienti, cho la 
scienza di tutti r paesi onora Ma, probabil­
mente, hisogiieiebbe oonolu'tere i riscontri do­
lorosi, a cpicaie idgioni non sempie belle, a 
iivelare ancora !a esistenza di quella oligar-
e Ila ferocemente iistietta che, triVfi''so sh 
I l'ici amminibtiativi o il Parlamento, in Italia 
SI è preso tutto 

Pei (juesti iolt.1, invece, logho rnmdaraun 
i| plauso ene iien sudai cuoie nella forma 
di un avverbio Finalmente I 

Fmalmeutp, tioè, fra noi, si sono iccorti, da 
chi governa, che esiste il rie Leva 

liusoppo Da Loia - io slotlogrilo di Cario 
V, come lo chiama il giornale citato - iia p\ii 
d' settant'anni, o'quasi da pezzo secolo sl4mpa 
opino di stona, o iho^aila stioiia si nfeiisco-
n ), di un laloie indlscùiibile, seguendo sempre 
u 1 metodo rigoiosamente scientifica, e dan^o 
[lova sempie ili una me'nle supenoie 

Eppure, 101 vedete oi sono dei nseudo-slS' 
1 Kit, dei pseudo-letterati che ha.ino avuto tutti 
I ̂ posti,̂  tutti gli onei i, e Giuseppe De Leva, 
I alla operosità del quale non conosce i,iposi, 
nn dui a, ^oit'o e benefica, lia dovuto stampare 

' i l stona di Carlo V, uno dei monumenti più 
bulli dell i a i t ici ' moderna, per ottenete di far 
pai te. mo'IesStinionta, di quella Iciadomia doi 
Lincei, della quale i principali dittatoli, da 
tinto tèmpo, non pubblk'iiio uè un opuscolo 
né un articolo di giornale 

•Ma la fliilitica, o, per >Jii me,?lio, 1 lutiigo 
di Montecitorio e di Palazzo M ni ima si % un 
po' infiltrato dovunque, premlen lo d'is^alto 
coll'andacia o coH'astuzia, le ist tuzioiu nostre 
ohe SI sperava ofescesoero Cosi belle eiispet-
tate E cime dello istituzioni aocaiiemiche, 
COSI e itvenli'o per tutti i Consigli supeiion 
e tutte le commissioni delle qmli h i ivuto 
có i rifeci, 'e nòn'sompie lnfrut\ iosa, hoiitura 
II r e g i o d Italia 

Giufacp(je De Leva n i c c e se n e s empie 
sfitO lagoni, i f I re il pHofcssoie davve io nella 
L n n e r s i t a padovani , a s tud ia le e scr ivere 
con coscienza, c iu t lnukndo i pi odui re lavor i 
che h i n n i r ec i to qu ilche cosi di nuovo nelift 
cu l tu i a u u i i e i s i l e 

Cosi e avvenuto che abbi i a spe t t i l o fino ad 
011 pei essere caval ieie del m e n t o c u ila o 
abbi i perdute t an te a l t i e orni luze 

In o m p e n s o l ' i t i l n ci h i guud ign i to uno 
stoiico, dei pochi fia quelli di cui il nomo 
duicr ' i 

r i n a l m e n t e si sono i i eo id i t i di lui l i c o s a 
fi o n i r e a chi ha most r i lo ques ta b u o n i ine-
i n o i n > I II fratillQ d'attnt 

t'fifiACAiì' \.\mu 
Ai nos-tri lettori 
Un uspriinpiv di spesa non ì^inan 

mi alcuno 
Ed e iippunto pir CIO cìu noì l o -

i/ìtamo avvolae i no<!ln as'ìidiii ìcl-
ton <hc ooWàbbourDmnio anhito di 
L 9 0 (ti nosho IjiùììUtle csKi l'i^pai 
i)ilano ben dui hie sul pìtico toiah 
d'acqualo 'tjhiviahero^ 

lìi antjumlq q inietto , v' t poi un 
ahrjì'vant^ijiqm, qneìlg^ oipc , di pf)ier 
ìXCtOcic ^ooiì, ]ifCgolarità e \oll(Oxtiidme 
tutit iigmm ^l nostr o penodiieo 

1 Voti to C o o p e i a l H e ' 
I h d"'mt6i<i>S'J6iptr le toopol itiVb di lavoi'6 

già esistenti neda nostia cittì, connscoie la 
seguente notiMa ihe oi vietic dit ftùstii eoi 
1 ispondonte Romano 

L'on niinistio|del loso iohi pieseiitito illa 
Camera un piogctto di modiflcizione alla legge 
sulle concessioni il'ojeio allo Societ\ eoope-
l a tne 

[ FàTT[J||ARENDOLE 
LA CONDANNA 

Riioidano 1 lettori che tempo iddietio noi 
ibbiamo iiainlo di uni iibellione avvenuti 
su qml di Monselice a Miiendolo contro i B-R 
Catabinieri td il Vice ispettore di P S, dp t̂ 
Pasanotto ^ 

Piieechi furono gli jiiijstiti, e quasi tutti 
sottoposti 1 piocesso daianti il liibuuvlo Ci­
vile e Penale di Lste da Cui difiond^il Man 
daniento di Mon&elice 

Ola e teimmito (I procpssp coiìItP 1 nijellj 
eii ecco 1 e ito 

Dei salici acclusati vanneio condanniti 
Don ito Luigi (letto Toti i 33 n?e''i 'III (Pr 

clusione , | , 
Botl'i 0 baule i 15 mesi, ^ , 
Canola Pi imo gitale, i|?i, mesi, 
Oanoli Olilo 1̂ 7 mesi e 11 gioiii) 
Cmoli Lui^i \ 9 mesi e 21 gioì ni? 
J'olin I milio i ') uifisi 9 ZI felonio ) 
Bollato Lniilio a 10 laes] 
"nalvau Le indi q a 10 mesi 
Goldin Vittoiio 1 10 mesi 
Marou i 10 mo i 
Belcirio Giovanni, i 2 mesi o b gioim 
lutti oostoio pei itato di ribellione, e Vi-
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1 55 gioì Ili il'arrC'ito ^or porto-aontlni Antonio 
d'arm<i in'iidio'-^ ' ' ^ ( 

Invece fuiono gioiti Picelii EitìUto, Forna-
MSio dotto [jo'.ii, A.ndreose, Fu^tan ìfi^1|o 

Ij'eiito di (lU •̂̂ to pioce-io vanne a(^dTO,ol 
massimo favolo dai monsolicensi, i qulli %}np 
voti cho questi lattacoi non si nnnov|nOWiai,^ 
tanto più che il p.u>se ed i sobborghi * 4 * v l H ' 
ietto limiti ofa godono starna di essere tgail-
•quillo, o non faci i a tiai^ijfadere Uno alla bru­
talità più volgare. ' ^ 1 

Fotse s u a una lenone buona pei l'avvenire. 
E di una lea one hanno bisogno infatt' certi 

soggetti non molto bttotii dj ói'iti paesi, sulle 
gesta dei qnali spesso lolte ei sciivonp gli 
egregi nostri ooriispopdonti 

' H c e n / e lieoali d ' o n o r o . 
Al Ministero della P I si L testé radu­

nata la ComntiibSione per il conferimento 
delle licenze d'onore „i licenziati liceali 
secondo l'annuale concorso stabilito fin dal 

^jl'epoca del ministro Baccelli. .;•, » ""« ì , 
Di detta Commissione fanno pa r t e j j a ^ i 

altri Capuana e Pansacchi e Cavallòtti. 
«• > . ' » • i .. ì ' « i 

I' R i M u n e r a z i o u l ag l i i n s e g n a n t i bene -
«a ie r i t t ed a quelli delle Scuole secali, festive 
9ea autunnali. 
il II Ministaro ha!? favorevolmente accolte le 
•'proposte di rimun^j-aKìone tutte datiiGonsiglio 
1 provinciale sonJastitso per i maestri beiiemeriti 
1% per quelli che litìnno tenuto scuole yiooin-
S'plemento, scuole sei'.<iVi e festive per adulti, e 

scuole autunnali, ma avverte che le relative-
i-somme npn saranifò a disposizione deiruUioio 
'%oolastico se non qbaudo sarà stato deflriitiv'a-
B'iBente approvato , dal Parlamento il bilancio.. 
5"^r l'esercizio in «orso; '• ""'" 

n t^ ^*" ' "--"' 
ili C o n c o r s o . :̂ ; ., , ,.< . j ^ ;,., h!*i 
it; ' La Congregazione dì Carità avvisa essere 
laperto il conujiso' a tutto 31 dicembie c<5fr,p 
(4id una a,hitdZione m secondo piano dello s t i -
nbilo della fondaziove Risilo sito in questa 
iiOitta nella nuova via t ra la Dimesse ed il 

Ponte di P e n o al giy è^ 2047 D ^.^ „ 
L'abitai ione si componB di i stanze ?d 1 

«uema 
La mercede di fitto è fissata in l u e 12 -

mensili 
•>eii» 

PeUegriraag<lio in Pro \ ine i f t - ?^ , ' , l 
•Un nostio coiiibponieuta ci mnun/ia lin 

pellegrinaggio di più migliaia di persoiie'av­
venuto l'altro leu, 15, al Smtuino dilla B V 
di Toirassi 

Intel venne anche ni<<us Vescovo di Padova, 
che VI "piobro li mjs-^a, e pionunzio un di­
scorso d circostanza 

Oidme perfetto 

I <! l 
• M a n o v r e ìntorjpipeijiedlario.- ., . 

Oggi 1 due pt^iidij di P^doua eidjiYloenza 
hanno gigiiiata di miinovia •' i i i 

Muovono 'l'ilrt 'contro Khftfb é» 6" *tabWtd 
che versd il tiiezz'oili s'.-àbtìaiip arf incobi/ìire 
nella diie?ia(ieiO|(,A;[ltìjef!i fi.jieifZocgo, ,n , 

Alla rafinovra din steraanm a» segHD'Jinno, i 
come abbiamo ttcosftnaXo, a1*re'ànooia1ft cjtìH 

- i r l i 
\% 

I 
I ir 

C i rco lo fllarraotttdo ' 
La Piesidenza pubblica rt.r nonna dei^cbii-

corronti il veidetici <messo dalla Commissione 
esaminati ice del concoi^o musicale ban^ilto 
da questo Circolo Filarmonico 

Ed eccolo 
" AlVOnore-'eoì.e- Presidenza 
'! DEL CIRCOLO FILARMONICO 

Il DI 
• I>ADC3VA" 

P L a Commissione; artistica incaricata di-gin-
taioare le composizioni presentate al ooncbrso 
bandito dal Circolo Filarmonico di Padova 
'nel maggio 1892, non ne trovo alcuna meri­
tevole del I ne dal II Premio - Oio risujt.'i 
d 1 lapport i , che ogni componente la Com­
missione consegnò all' Onorevole Presidenza 
del Cu colo 

La Coramissione crede si possa aococddce 
la Menzione Onoievolo al l 'Autore del N. 4 
portante il motto «inovio, niì suonano e 
faccio suonare yi - qualora tjei' 
stesso acconsenti di portate aM^ ^ 
ì,i/ione ilcune lievi niodificazioM 
missiune desidei ei ebbe proporgli 

Con tu t ta osservanza. 
LA COMMIbSlÒNT 

LUIGI BOTT^ZZO 
CESARK POLLINI 
OIOVANISI TEBALMN! 

NB. A norma delle condizioni del concorso 
1 sigiiou conooilenti sono invitati a p iovve-
dai il i i t iro delle ii«pettJN( loimnzo 

* ' r 
S u l gh i acc io . 
Ieri fiiou Porta Ponte Corvo in un fòBsatoi 

su CUI s'eia formata una crosta di ghiaccio, 
alcuni lagaz/i --i erano %ie ŝi a sdiuocip^laie 
Fra questi uno fu sfortunato assai, poiché, 
mancatogli il piede, andò a battei e-con la 
testa sopra un grosso sasso, riportando piut­
tosto gì avi leMOlll. 

Fu subito ('agli accori! accompagnato in sua 
casa, dove, chiamato il medico, le feWte nfu-
lono dicliiaiate guaiibih m venti''|i;i|i| 

sto periodo 

, L ' A m t e t ó ^ ^ 1 1 1 
• bome abbiamo già preanaunciato, ?t<isera 
al teatiojVerdi aviPepao l'^mWQooì baritono 
Gnaocarini ri i i i > 

La bontà ilello spartito e U cnriò'nti che 
desti questo nuovo baritono incitai «̂ nno ceito 
il qostro pubblico ad intoni mi a allo spetta­
colo Lo speriamo 

Fri incolioll i p e r l 'Hr i t ron I 
Nel piossinio mese di febblaio Sarinno posti 

in vendita'dall amministi azione delle poste i 
nuovi francobolli e cartolina postali da e per 
l'Eritrea.,_ ..-̂  -•. - - _--;, 
" II*tipo'''di liJlistff nuove larte póstali'è idfén •' 
tico aaqoell* attualmente ili corso, lesola dif­
ferenza-conSSterSflìlilatSggeridi Colmili Eri­
trea che vi*^Và stafppfita a eSra delVofflcina 
gqvar.nàtiva ojlirte-valori.,.. „ >̂ ^̂  ., 
r v - l M , , , ^ • ' • ^ ^ 

"Vocelil l ' anpor l . 
A cagione di vecchi rancori, che anno ori-

gine'in questioni di donne certi A. 'Sante e 
R,. Beniaraiiiov'è^nnèro ieri verso, lo tre alle 
mani nei pressi di Piazza Oapitaniato. 

Dopo la rissa il Sante dovette essere con­
dotto a casa; in' cosi malo modo pareva lo 
avessero ridotto le molte bussis guadagnate. 
' -StS'à VeJé'rft! "oVà'come l'aii'dfà a "finir»'. 

, , . . . ' " ; : " • " • ' . : » * « - : ; : , ; • ' ; , " " • . ' . ' : : ; : : 

,'\Wa .jui : a lbo rp . . ,, 
Yerso Vigodarzere,- Mn contadino salito'sor 

pra un-albero-per tagliarne alcuni rimi, caddel 
a terra,dpì'sc(dut*ndos('- per 'sua ifdrt«nft;<'H-' 
sogna dire - una ferita soltanto al piede si­
nistra" ' - ' • - • • 

ChiaccWei-e e v e n d e t t a 
Ln scena ha luogo in uno dei tanti vicoli 

a Codalanga 
KBUÌ' feraminuècie tempo adflfeffiPsS rtSiny 

piesi con una lagazza di quél sito e sul conto 
di essa ne dicevano d'ogni soita Ricordiamo 
anzi a questo proposito d aver fatto cenno' 
nelli nostra ofon ica .dî  una piccola questione 

^arta.per gU «tessi -motjvi. 
•"^Orà le cosa «("soiio etimphcate la ragaz^i^ 
Ayevfi p^i, le ohiacoh ere di quelle comari gm-) 
iato vendetti e tinto disse e fece diro chiJ 
t t i le due femmine nacque uni dis^oidii nias-
sini. 9, quel che più spiace, minacciosa 

Primi, lo SI miagma, a nhlla più che alle 
parole m,jiuriose^i aiiivav-i, ma, di giarni''ip 
giorno crescenlo la stizza, si giunse flnai-
mcnte a qualche còsi di più 
j E II di pili consiste m lina graji lite finita 
a botte wvti a t i lei s u a nei pressi di Ooiia-
lunga - lite ben inteso di donne a morsi, a 
calci e poco pili 

Il bello SI e poi che tenneio dietro allo odn-
lendenti alti e donne ancora paiteggianti o 
pei runa o pei l'altra. 

Tanto elihisso andò subito a finire coll'ia-
tervento degli uomini, che misero la pace fra 
tutte quelle pecchie in fermento. 

rnSAIiaOi « A K I B A I i K Ì 15,""" 

Esilerafntiéentìa la seiit» del -Big 7i*go ' C 
'sl'VetfèVanfe'iàfò sforzo di tlùvare bellp^produ 
t^^ij ns-,!)gu'^tji'pei'5'aeirco3tani'a,qualet& cosa 
ohe (flqtieiBJcm b f̂fn umore il piibbliW" 

iKd il pubblico use infatti,'rise ed ^mrez/o 
I"tató Iti é le ahiht.V natui^ali' del si^.' Zago, 
«elnpró ugual/»,'sefrfore mattacchione, sempie 
ab)je a ca\ai l.> i isa,\ i da qualunque sitnazione 
sja puie la meno comici del mondo 

l'uiono presentate al sei atante due corone 
d'alloio. 'I " ' , 

Stl 'eia poi v e tjualcho cosa ili buono, di 
vororaonte hanno if,c barufe chiozoUe - uno 
ifia 1 capolavou di Gftilo fioldoni , 

Vi miiicborà il noUro pubblico? 
No, certo, peicho e tradizione m noi quella 

di applaudire ogni volta la splendida comme­
dia, cha^si dà questa sera al aaribaidi 

§ a * in 

S P B T T A C O U D E L « l O R N O 
1 )r 

Tea t r» ! G a r i b a l d i . —• Quésta sera là com­
pagnia còmica diretta d i Zago e Privato n p 
presenterà ,,( f m 

Le taruf^e cmo^otfe 
con fars^», ~ Oro 8 li4 
, Tea t l ' o V e r d i . ~ Questa sera si rappre­
senta d'tJpéta-bailo ) 

AMLSrO 
del maestro Thomas, i 8 1i2 

S I 
s ; 0 I AiR A D A 

Io vidi TiPBì un'giorno ^ "̂  , 
Cho tenoVa per P àie g 5 

! Ucciso'allora'allQi-a un animiUe - ^ 
• Per old lo sepliì'? io cliieai ISd 01 sorrise 

'•' Mti tòsto'chijira'-la nspoata fue 
' Che 11 nome dell total disiai m duo 

Spiigazione dtlla Soiaraóìt ̂ (i^p^ept? * 
BABO-MtìTRO , 

sWf 

S m a r r i m e n t o , . , . ' ' 
' lori sèî a una povera domestica, percorrendo 
le vie Rovina, Santa Chiara, Riviera S. Gior­
gio fino al Ponte San Lorenzo, ha smarrito 
d n e c e n t o l i re che le erano state osnsegnate 
dai suoi padioui pei andar a fare un paga­
mento 

Chi -ivesse ti ovate questo duecento lire, ol-
(leoohè (aie un'opera doverosa, farebbe opera 
vera«ient« caritate-vole 1 eospitandole aU'ulIIolo 
di P. SjNdove gii sarà consegnata competente 
.fijaiicia.'4„ 

Giprja«i noUe c a r c e r i d i P e r u g i a 
Scrivono da Periugia ' ' ,' 

'^ tìh'^liS(léht;'t&ft^pp li socialtsta Amilcare 
Ciprjam trova?], m queste carceri a,scon-
tare la (benal insieme ad aKri suoi amici 
arrestatt e cpn4>}nnati con lui I5ei_latti_^d, 
primo maggio n Roma 

Cipriani conserva un contegno ca.lmis-
simo staTinchlusù m ifna-cella appartala 
chi. l a sc i^per un'ijra^ ai ^ i , rno-onde an-
d«r a respiiare in un cortiletto delle pii 
gipni < V * 1, 

Porta la baiba cJ 1 capelli lunghissimi, 
ch„ uicomitiuano ad mcdiiiitire 

Veste il costume df-Ug stabilimento, con 
l i ,variante di un paio "i panlofoi? r({f.SO 
s ariate e di una papalina dello <ite%o co 
lore 

Triscorre le ^jiortate di prigionia leg­
gendo continuamente 1 libu che gli soro 
stati concessi dalla .^itlioteca dalla.» pii 
gione 

Mingid per sua volontà, l'ordinanoiStìllo 
stabilimento dico di sua velante, perchè 
ha' sempre rifiutato ogni soccorso in de­
naro e in vitto, che suoi compagni d\ 
fede molte volte gli hanno offerto dal di 
fuori. . .:' ' 

Chi gli parla, cosa ben digìcile ad ette-
neHi stante'•glf'ordini'seVet'essimi, sTfoi-h'ia' 
-Un,concetto essere Qipriani u-ji.upnj^_,l^r,t,e-
^ménte esaltato se volete, 'ma bltfemódV 
convinto-delle'proprie ideu. ,'••- •';••; 

l' Pochi giorni ancora gli restano di prigio 
nia; il 2Ò prossimo ver à rimesso in libertà, 
e si stabilirà a Roma. 

'A" 

Si ' àóorèSi la ' sempYe 'p i t i ì s i voce otip.. 
auij;or»rdeftopii80olo Ahha'.so il ParM 
ynenfo,'- accennai 6 nel nosttro OSoiiiso 
PVR (HÓRNo, sta un e \ depu ta to •' qiicil-
ouno aggAipge uji ex d a p u t a t o i t ìe r i i 
(lionale, fecendone il nome ,'' 

Senza dati più sioui 1 noi non ripe 
toretno que l nome, n é ci atj^dentrarerao 
nel l 'esame di ciò ohe s ta gcri t to in 
quelle poche pag ine . 

L ' o p i m o i i ^ ' p u b t h c A n e ' h a g i à d a t o 
il SI 0 giudizio D ' a l t r o n d e U pubbl i -
c a n o n e va perdetìdo a n c h e q ,uel ,po ' 
di m e n t o , ohe le de r ivava dal l ' ardi 
" tento e dal la sorpre-a ora che si 
' i tppone n e l l ' a u t o r e uno dei desolati 
per ave r p e r d u t o la deputaz ione . 

l! 
Il voto polxitioo t a n t o aspe t ta to , av­

verrebbe, ' come s\ legge fra le l inee 
degli ufflolosi, 'sulla ques t ione d'éi''fa-
raosi decre t i dì catenaccio^^ e nessuno 
dub i ta ohe il Minis tero a v r à sui. m e 
desimi u n a its'aggiibranza. . ', , :< 

Si prevede t u t t a v i a "obe avra i ino 
liio2;o numeros i ' screzi, è dhe 1' appo­
sizione, s e r r a t e or inai le s u e file, t ro ­
verà nuove forze in quegl i"scrazì p'ef' 

' da re 1 a l GabinBttòt do^o tó 'vàcàr^ze 
u n a b a t t a g l i a decisiva. .; ;', " 
. . {Vedi Camera e ptó soUo% > :, ' ' ' 

fm Hilf-
. , , , 4 '« i. 

'menci . 
' • '4 , "'i 

Biricl i i i ia te J ,. ' ' .. i* , ' 
leu -.uia da una casa di "̂ â a . i W l § Stg-'i 

lagazil, che poti ebbero .*% ei» ai |%# rtisfea. Iiji) 
testa a posto, asportaionji i.nK. molti abilila'l 
il manne di un canipairfllo ,^j 

E se uni lolta o l'altia costuio-ehrfiiuno^' 
tane somme simili b i ! i^f t4*» f*****'* "̂̂  
che cosa accadi ebbe « 

f ! F u r t o ^ 
Certo De Baiteli Rodolfo denunciò ieri al-

l'-autorità di P S. che ignoto ladijo, penetrato 
nella sua abitazione in via Scalzi, i^Binejjta-
nearaente lanciata incustodita, lo deiiubwa-idi 
un oiologiocon lateuella d'argeujo pel valore 
di Ine 30 che stai i ipposo al muro dì una 
stanca a piantelieno 

.', 
B a n d a del C o t n u n e di P a d o v a . 
progiainma iVl Oincciti) che darà la banda 

del Comune ui Padovii il giorno ^8 corrrftìte 
•alle Ole 1 alle 3 poni. 111 piazza'Vittorio'E-
niailuele. . ","'* '^ 

1 PoloUa - ClniLlioleffie - Oalli. . ; / f 
2 Ouvoituie - Zampil - Herold. " •• 
3 Mai eia indiana - £ Africana - Meyer-

beer. ; 
' '1 La Suite - L'Al lesienne - Bizet. ' ' 

5. l ot poni l i - coppi Ila - Delibes. 
6. Mai eia - N N : ' j? 
7 5 - R c a a i m o n t o F a n t e r i a . ' ' ' \:' 

1 Piogi iinma Musicale dk eseguirsi il gioiho 
18 irticeidbie dalle me 1 alle & pom.'*in 
fiUffh •Vitiello Emal/uole. ,• ^ 

'h ^'^i4'.'^ " ̂ ^ '" " " " 'fiore di! Tornarvi -
jj^ f^ìenitìlia ' 
,..8, Pioiudio intiiiiliidOiie e coro Atto P -

,, I Camnens - MiMiiie. :' '"•'' t" 
3i 'Finale atto J V - / Vespri ' SiaUlani -

Veidi » 
• ti.KtHl<'i?0 Q P")li;e di l 'aust - Mefistofe^ -

iSoito , ,.,.,. '',:• 
fTfj.ipYWKAV- "Su/le tpbnSe del Danuoìù -

Stiaus-.. 

I I N ' B U O N CONSIGLIO.—.Durante l'in-
j verno tutte le aUarazmBÌ-.aial:Ui pelle; scre-
\polalurc, nW-lViMoUt fff:lo,Wvrqsatt0rfono 
I causato dall' aria fredda ed umida. 'Per evi­

tare tali inconvenienti si dava sempre usare 
nella cura delle m a n i e d é r viso la CREMA 
SIMON,- la POLVERE DI RISO SIMON- ed -Il 
SAPiONiii S I J A O N B . , =« rt --i '̂ S '•=? 

Qiiesti prodotti, 'deliziosamente .profumati, 
comunicano alla petté uni odore daticatoi^le lèi 
daniio /orsa, niorlilMezad'.e Hn vglliutaiitve-' 
ramante meraviglioso.-1 

B^itwp, lti,».iJ.i'SÌ6i:«s<> È(,>ntr,i\feio)ii, jisigKtito 
la, firma J . SIMON 13 me Grange Batelière 

Jii vendita presso'i t i l te 'fé huotie"'WiWaotó;' 
ìprofiomerie, mercerie,^.^ fifu^ifrs^ (j.til,|.TOHdo 
nte io . j.M.).!i i'.i r-.i-oM-' 

R . OSSE: j^V|V' fpRIO' 'A.S ' I l lÓNOBÌ^W.<J 

TeiM»^S*lpVI 'redipft'ra(i!lib"d\ àoniii "fife 11 ni. 5^'s,''3à* 

i \ O s s e r v a z i o n i njift^BowJjijgteSfR . * i; 
seghite air altezza di metri 1.7r(i&l 's.utjUsie «)* i 

' pe t r i 30.7 dttl«,Ujì*Ho «tsdìft aliati TOM»-; \ 

Il voto ^mÀ 
Acdua. impreaa-sariibbB, più che ..troitai'e 

la' quadralufa del Cii'oolo. -dare un nome 
ohe significasse precisamente la cosa, al 
voto che il Ministei'cr ha iipoitato ieri dall-ii 
Cimerà, voto che por io rma . s i ohiai&'il t 
hducia pcioho 2.0(5,schede ahpra.viirnp;ji. 
l'ordino del gioino Pasquih ohe il Mini-' 
stelo ha aócettato, contro 8 2 i ' c h e l o re-
spinseio 

Quel Vito lappiestnta la coalizione 
-più i^rana bas ludue qjie fu dfìlo, dapti 
che ì niroteiini ed altii gruppi dulia Ca-
metaaMevano, pai te diohiaihlo a^ertameilte, 
pirte («solito (api ie | ( ,he voteiobberh a 
favole solo pn togliete al voto qualunque 
s ipdica to . 
' 'A'vulerlo qumd. dehn're in (|uilche modo 
non «1 pui) ohmmxilo 1 ìli un loto babelico. 

Gli stessi organi minisKI'nll 'lono im'ba-
raiiati a vilulare la iviaggioi inzi, e qual­
cuno, dopo e'-seisenc ronfoi'liito Irti if si 
ed il no, accenna smza misti ro che gli 
siMnbra peihnó troppoi n u n u r i s a ; il Kic 
non gì' impedisce di a6f i in i ie più sotto, 
quasi pentito della sua ni "Icstia, che la 
vittoiii minislciialo fu s tup i tos i 

Quanto a strepilo, il pattiti) ne fa cer­
tamente molto, ma quanto dlb sostanza 
della \ittoii.j, btsteiii diiei Jolie 1'oppo 
siziono sapeva binisbiipo 1 he san bbe stata 
sconfitta sul Volo b^sta v^d^-re il ^uo 
contegno pi'ilni e duriihte la'«iiseussione. 

.^^gl'idì di, marzo torse non sarà così: 
gli slessi trionfatori A' oggi presenlonujle 

'diserzioni: dn corpo legislativo noti ontio;. 
geneo si sfascia colla gessa l'acislità con là 
quale,si è l'bruiato. . l..(:i Ili i i'I 

1 Veneti votarono cos'i: 'À, 
A favore: Aggio, Andolfato, Brunialti, Do­

nati, Pagiuoll, Fusinato,«'Galeató,i Galli S15i 
oomelll, Marinelli, Mei, Monti, PéJld,grini, Sani, 
Schiratti, Sollrnbergo, Teccliio, iTo'aldi, Valli, 
'v'enrtraminl Wollemborg, Zabeo. 

Oontro: Badaloni,„,.<3toradiaj,Chinaglia, Col­
pi, Depuppi, Miniscalchi Pullè Luzzatti, Rizzo, 
itomanin. Piovane 0 Treves. 1 , 

D'altronde, iiiituSil caso di|_u(i risaltato 
diverso, a chi l'ivrebbe dovuto," con questa 
•Caniffìll, rìyolg(irsi la Coroni^ pti^ comporre 
una riuova,,aii)ijiinislniZÌoiiSl '" 

Stìil,,av,!(fin|i'ie, rt'st^ un grosso problema, 
il presente non offre certo la chiave por 
r'i'salvelHti: ''' • 

„ „ . T:rT:<9»t; 
•) ' * t JLa M a s s o n e r i a „i 
JS) (RQMA, \7. Me 8 25 ^. 
ti'Encicbca Papale' contro la Massontfria-

'è t^tta col» molta qui'ioSita, è fii luògo.a 
vWissimi j puimeiili, 

P mi attacco violentp cgnlrp le l'stttu 
7ii)j]i mooeine, ma speci limante contro 
rul l i la 1 , 1 I 

i L ' E r i t r e a 
(6) UOMA'IT, ore 0 6. 
Il ballibecoo pulamontare fi i ^li ono­

revoli A.nionolli e Fiaiii |ii Iti, i pioposito 
liei KiilPift 0 delle sue iisoisi , h i una 
e idu nelh polomicaideiigioiniii sull'afgo-
liieqto 

Si pJili'tìelUi probstini e iihpiisa di una 
I Itela dt Gainperib, 

S e n a t o 
(S) HOMA 17, me 10 a 

, Assicurasi ohe l'ostililà del Senato con­
tro il Gabinetto si accentua sempre piìi, 
e cl|e l'opposizione isi.iaofiiiasfte finche di al 
rum fra 1 senatori niiovi nominati. 

La noi i i ina di IXi L e v a 
, ' a_éavalie,iffi..di S a y p l a 

' ! , ' ; : " E Ò M Ì « , ' ore 'H a, 

' '^ì I piornali continuano a lodare la. np-
ihirta Ili De Leva a cavaliere del mèrit'p 
civile di Savoia e pubblicano-cenni bio'-
•griifiei ad onore dcl„YOsli;rt.,i)iu^trc conci),'; 
.ladino 
••: Ili questi Circoli politici la nomina' ò at? 
tribjuita all'attivo del Ministero'.n'tluale. E le 
più'spiccate ,personalità scieittifiChe 0 poli-
ticlvii si cditìpiaccionb, della .meritatissima 
iiiioj'ificenzS toccata al ,filósoto';"'Ìjrofondo, al 
ilutl;^ acuto stòrico 'di Carlo V. e di Ve-
iiezii}. ' 

• Padova, PI (ticfiiiliri! <SSS. 
'- '•, R o m a ' 16 

Ronilitii'cantitntr ' = . ' -
.KijoJfta por ita , :• 97,10 
Baiic;i"Generftl8 '340,--
dedìtQ BWbìliaci! 49,̂ ,— 
AzioDÌ S. Acqua Pia lino,~ 
Aiioiil̂ , biimobî io 133,"--
Parigi'a 3 luoai —,— 
Londra a iailoaì, .. —,.-

Mi lano 16 
Eondita il. lipntanti ,96..!n, 

" ".Tino " « , 0 5 ' 
Azioni Moditerr. 5118,̂  
tanlBcio Rosìl ' 1104,-
Cotonilioio Cantoni 877,—• 
Kavigazioilft goiiorale 3t9,|^ 
tUtUnotia Eucclieci S80,— 
SovvenKioni 39,^ . 

•'S'ftHtii'Ymiitii 8G,* 
Obbllg. nierij: 308.S« 

• •• Bil0T6i,3 0|0 294,50 
Francia a visla J0:ì,li7 
Londra a 3 IMBÌ S5,B!i 
Burlino a'vista IS8,— 

' V e n e z i a 16 
Ronaita'Italìalia : , ,97, ;, 
Azioni Banca Voneta 247 — 
, ft Sooictà, "Venata —,- ,̂ 

• Ci)t. VoBM. 940,— 
Obblig. presi, venez. 26, 

F i ron ' / . e 10 
Rendita italiana ' tl7,I"2 
Cambio looilra 911.85 

» Francia 103,110 
Azioni F. M. 663,':: 

. MoMl. li09,5(V 
T o r i n o 16 

Ronilita contanti 97, ~ 
. Uno > -J97,1» 

Azioni Forr. Medit. tillS.tiO 
• fi". • Mar. :••, Olii."— 

Credito Mobiliare tJ,10,= 
Banca Narfoóklè'» ISS»,--
Banca di Torino 433,=. 
, 1 ' i ,1.-1. .-.>!.. '...-..< 

P a r i g i 16 
Rendita Ir. ;T 0[0 99,ti» 
Idsm. 3 Ojll perp. 99,117. 
Idem i l|i! 010 tllli,12 
Idem llaL 8 OjO 98,6(1 
Canibio"9; Londra "211,14 
Con'sofflàtlinll. -SnapS 
Obblig, Lombardo 328,80 
Cambio.Italia .... . 3 3 l l 8 . 
Rendita turca 21,66' 
Banca, di Parigi 182,!iO. 
'ruriisì'ué'iiuQVe 49;i,™ 
Egiziani) 0 O]» 49j, -
Rendita nnghoroBO ' 96,68 
Rendita apagnuola B!?,00 
Banca sconto Parigi 182,811 
BiiWil Ottomana 1103,81 
Orodito Fondiario 10S) ,~ 

Mol i i gaoE ' 2628,--
Azionì ^.inaina '•'̂ 't— 
Lotti turchi 83, " 
Ferrovie: meridionali USI), 
Prost'itoil'nsg» . 7tt,10 
Prestito portoghese 22 l l t2 

" V i e n n a 16 
iKonJ. in ciirta , aioli 

in argento 97.3S 
il? oro 118,40 
senza imp. I00,.^0 

Azioni deì]a'"Bfinea 98If,— 
. Stab. Jietod. 316,25 

Londra; 119,811 
Zeccbini imp.- HH^— 
Napiileont d'oro 11.56 

Bei 'HiiO itì'-w 
Mobiliar*-- 1S7,=. 
Anstriaclw'"* -^— 
Lombardo 3Sh= 
Bondits italiana IIM» 

L o n d r a 16 
Ingloao.' >. 973— 
"• ,18 314 {^""fjl 1 •) l\V. . 

"le'ikcèmiirì'. 
- Ore, 
9ant.-

m 
Ore-,: 

3 pom': 

.Barometro a |j)'^ , n ^ ì | 
rermoin^trs. centigi^ 
Te^ione del vap^aoa.^ 
0»E|ilitii relativa . ' Y < 
Dii'czi&ti'e del vanto . 
Velocità ehil. orar, del j , 

Stato del cielo . . nebbia 

• t f ì s 

_4,0, 4.9 ,4.9 

•WSW NNWiNNW 

• 9: 
•Kei>. 

1 Dalle 9 a n t . dat.46-;,9>lle 9 a n t i d e i . 17-'i 
• T e m p e r a t u r a masa ima = -I- B.-O 

» minima = — 2,'0 
ìitiaimb della mattiraii. del n dicfimbra-f 0.'9 | 

rtji^^i g lotrni 

LOTTERIA NAZIONALE 
IH I -

E§li'92ioff )!: ,31 

ruviui: GRAlN'OE PREMI 

•im re 
"Al coim[»i<atori dei Gvtqjpi d a 

swO WUIVlEm 
teudft Belalo d ella Macempa a Cucire 

»F.':BÈL'riVìtìi.i i3'irSl®ni".~ ••••"" 
F. SACOHKTTO Proprietario 
L,>ov>i' 4f/ffeH, tjer. re.̂ nimuHbile. 

DONO : NATALIZIO 
Fin de Siede I 

t>(inf NnVliei-o eos ta vi^X URPL 

Rivolgersi •'per l'acquisto dejteiglietti da 
1 -•&"- lOis- lOO Numeri («fisti hanno 
rafia Vincita'garantita ed un ricalo) i quali 
costano rispettivamente 1 -1».-:10 - i t ) 0 
kiire, alla-61111.163 F r a t e l l i G < \ a / l R E ' r O 
di F .co , \'ia Carlo Felice, io. GENOVA 
e ai principali Banchieri e Cambio-valute 
nel Regno. 

UN BIGLIETTO 
D A C E N T O NU.VIERI 

DELLA 

L O T ?• E M1 A 

aTALO-fliEBICIHA 
_»i ' ' 0f,' ' i f ' 
^ : _ ! - • « : • • • ' . ' O B N 

4 i n a v inc i t a j j imjn t i t a in c o n t a n t i 
ed il concorso a tante aUr,§ die dal mi­
nimo di Lf C i n q u a n t a salgono i-ino a 
L. D u e p e n t o i n i l a ed hanno ia possibi­
lità di' ctuàdaguarnc pgr^ oltre 

t i re 700.000 Lire 
ed n u Uega lo Hi v a l o r e a r t j s t i eo 

nioii 
1*/ tmsto in 7nelnllo-l>ron;s'i {centimetri 50 
j|ef^'caj lappi esentante il eeio riti atto di 

C m S T O F O l ì O C O L O S S O 

Per^l'Hi.'uW'ilo Iti lìi/ìlii lìi I iKìt/ìcrsi 
alla lìnHc.i " ' ' 

ItÈltnig'àRÈTd Éf FR. 
Via Odilo Felice, io, Genova 

ed ai pi inoipatt Banc/ilei i e Cainhtn 
Valute nel Regno 

FRATELLI ROSSETTO NEGOZIO MODISTERIA E PELUCCERI 
Prezzi ridottissitni 

PIAZZA CAVOUR 

file:///polalurc
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Hele Adriatica Società V<ìnet4i-
l ' j i i lova-Veiiczla 

misto 
Omn, 

» 
tliretto 
accel. 
misto 
dirotto 
omn. 
accol.: 

.•i,« a. 
4 28 » 
6,251. 
7,59» 
8,44» 
1,11 p. 
1,21 » 
3,35» 
8,49» 
8, 1» 

>0,20 » 

4,35 n. 
5,15» 
8, 2» 
9,15 » 

11,— » 
i;sop. 
2,30 » • 
5,10» 
6,35» 
9,15» 

11,20» 

Veiiczla-I ' inlovii 
omn. 4,15 a. 
* 6,10 » 

dketto 9,ot.» 
accel. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 

» 4,«=3 » 
misto 4,15 » 
» 6,15»: 

diretto 10,35». 
accel. 11,15 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

U, 6 » 
l , 18p . 
3, 4» 
4,37» 
5,43 » 
7,41» 

11,21 » 
12, 7» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

uin. 7,39 a. 
'ir. 9,48» 

nmn.l ,33p. 
irei 4,41 » 

1 is 7,52 » 
•re. 12,12 a 

10,20 a. 
n.V-", 
4,'Mp, 
6, S» 

10,10 » 
1,44 a 

5,20 p, 
S,d5 » 

11. 5 » 
9.30» 
t.Ver. 

, 6.30 a. 

l'atlova-BoIogna 
'min. 5,3Sa. 
misto 7,55 » 

Cd. 11,14» 
'aetto 3, 7 p. 
ri.isto 5,55 » 

8,30 » 
uirctto 11,25» 

10,20 a. 
9,50 f. ROT. 
2,55 p. 
5,55 » 

11,20» 
10,10 f. RoT. 
. 1,50» 

Mes t r e -Ud ine 

Iir6tto'5,Ì5H.'^7,3b 
wnii. 5,43 » 
rtìisto 7,59 » 
o'mu 11, 5 » 
dirotte 2,25 p, 
loifto 6,12» 

» 0,30» 
imn. 0,33 » 

10, 5» 
8,50 f. Trev. 
3,14 p. 

1 4,46» 
6, 6 f. Trev. 

lf)30» 
2,25 a 

iViHano-Verona-Padova 

dir. 11.25 p 
omn. da Ver. 
mis. 
acc. 6. a 
dir. 12.'i0p 
orna. 9.45 a 

2,26 a; 
5,10 » 
6,40» 

» ,34 » 
4 , - p . 
3, 6» 

3,44 a. 
7,48» 

10,60 » 
1,13 p, 
6,46» 
7,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
oBin. h,'= » 
daHev. 5,15 » 
misto 9,"= » 
diretto 10^36 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6p . 
1, 7» 

10,12 » 

U d i n e - M e s t r e 

misto 1,58 a. 
omn. 4,40 » 

daTreY,10,50 » 
diretto 11,15» 
oron. 1,10 p. 
omn. 5,40 » 

da Trev. 6,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44 » 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5» 
7,33» 

10,33 » 

Mon&elice-Legnago 

oinii'.' 3,25 a., 8,40 a.f.Leg. 
omn. 3,50 p. 6,25p. 
oron. 7,=» »l 8,10» 

Be l l iu ioMoi i t c l i f l l i ina 
"onmT^BO a. 6.50 a. 
misto 1.20 p. 3.49 p. 
omii, 6.15 p. 8.18 p. 

Lesinago-MonseUce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p . 

8,35 a. 
n,4fl» 
9.20 p. 

M o n t e b e l l u n a - B e l l u n o 
oinu. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.55 p. 
4 . - a. 

10.22 p. 

misto 6,30 a. 
10, 6 » 
1,30 p. 

(1) 3,24 » 
5,30 » 

P a d o v a - V e n e z i a 
9,--a. 

12,36 p. 
4,— » 
4,15 » 
8,— » 

U) lino a Dolo (Sostho) 
(8) D» Bolo (IcBtiro) 

V e n o z l a - P a d o v a 
mis to ' 6;22a. 8',52'a,"' 

9,20» 11,50» 
12,46 p. 3,16 p. 

(2) 4,20» 5,11» 
4,44» 7,14» 

Padova-Bassano 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8j28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
5,29 a.| 7,19 a. 
8,37» 110,30» 
3, 2 p . 
7,13» 

4,55 p. 
9, 5» 

P a d o v a Bagno l i 
misto- 9,10a.ll0,48a. 
» ],30p. 3, 8 p . 
» 5,30» ! 7, 8» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7 , = a.i 8,38 a. 

» 11,10 » 12,48p. 
» ' 3,32 p.i 5,10» 

T r e v i s o - V i c e n z a 
omn. 5 ,= a. 
» 8, 5» 

misto 2,-^ p. 
omn. 6,22» 

7,15 a. 
10, 3» 
4,45 p. 
8,38» 

V i c e n z a - T r e v i s o 
«nm.! 5,]? a. 
.uijto 8,18 » 

» 2,40 p. 
omn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38» 
4)57 p. 
9,15» 

Vittoirio-Conefl.liano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45» 
omn. 12,-^m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Gonegl iano-Vl t tov io 
omn. 7,t0'a. 
misto 11,™ » 

» 1, 5 p . 
oam. ' 3,55 » 

8,46» 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» 12,10 » 

. » 4,40 p. 

, 8,12 a. 
1,12 p. 
5,42 » 

P i o v e - P a d o v a 
"j.islo 8,33 a. 

1,33 p. 
6, 3 » 

9,35 a. 
2,35 p. 
7, 5» 

KlIRiCOLOSÀ .EIEZIONE e CoiiMi 
COSTANZI autorizzati alia ven-iita dal Ml.iistro 
deil'lnterno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono, radical­
mente in 2 e 3 'di; le ulceri in genere e le gongrcc recenti' e croniclis 
di .uarfio e donna, anche le più ostinate, ed in 20 o 3o giorni le arerielle, 
bruciori. Russi hianchi e segnatamente gU stringi«>enti uretrali di qual­
siasi dilla e cw ora non è l'inventore cne lo dica, ma bensì legali cer-
tiiicati dcpli csimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G. F^izzctti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre cclebjrità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché eltre mille lettere 
di ringraziamento di amalatì guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e .metà , in. Napoli, Via 
Mergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione e h ' è anngssa a detti medi 
cinali. Chi usa l'iniezione, contenaperaneamenta ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A cclcic che ncn raggiungessero a comprendere la vera impor-
ianza di tali attestati, ma che pur bramano guarirsi una volta per sem­
pre, è data (aceltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me­
diante trattative da ccnvenirsi direttamente ccU'inventore Gostanzi. 

Prezzi (lell'lniezirne L. 3,oo; ccn siringa igienica ed economica L 3,5o 
Prezzo dei confetti per chi ncn ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L 3,80. Si vendons in tutte le buone farmacie dell'uni rersó. A Padova 

Ponte S Giovanui e pi esso la Parmacia Caffiufio Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provmci n t citante aumento di cent. 75 - Esigere 
ouU'etichetta di ogni scatola e boccetta la Irma autografa m nero del­
l'inventore. 

lAZZOdi. 
Per imbonire la Carnagione. 

Onde fir rt 'ipltmkrp i! MSO ai nf^jcminte beS* 
ffl?n, f. pei (lire lite n n m , i l ic pillf, <-fi t l l l 
>)i-accia spTtiidorc iblj-!i;lni\lc n^ite il 1 lar ùl 
' lazzo (h Nozze, the nnpirtt, e l'iniuni i K cidi 

r m fnqnr i /a e lUlicite tinlt (U! do i ilt-Ua 
i ' un liquido ì^l< nit-n L letto i cu/T 

fivtW i l mondo per prt.'icr\ u i !o» ne li» 
fecllLzz-v ilelH g i o m i ' u 
, Si vomie tHtutti 11 finn lu ti !iif,lf ^i--1 nnrip-(l .-ro 
ifomiflriePamirchifi-i rnbbrrcain 1 oti r i i i t t i i L 
t^tfw^tìnanuton Kuw, ^ *• i A Pntit.t t . i . v i \ m « . 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. A^,52 a. 
misto I I , = » 
» 6, 5 p . 

6,30 a. 
12,50 p. 
7,64» 

Montebe l lun a - P a d o v a 
misto 7,10 a. 

» 4, 4 p. 
» 8,33 » 

8,47 a. 
5,39 p, 

10, 6» 

FERNET- BRANCA 
. Sf EoiAUTA DEI FBTELLl BR^PiCA DI ^ I U A N O 

F o r n i t o r i de l la R Gasa 
/ SOLI CHE NE POSSEOOONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 

, -mmmeatgga 
Mediglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Tot ino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbo irne i88i, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 187Ò e Vienna 1873 
Gran Diploma di 1 grado atV Esjjosizione di Londra iS88 

Medaghe d' oro alle Esponsxom dì Barcellona Ì8H8 n Panqi i889 
Gran Diploma d'Onore - Palermo Ì8QS - La più atta ricompensa 

V uso ilei HI hE!-DliAMi\ t di iumniie lo iiidipestioni ed è i.icconiaii(l.lto ppr chi sofìre (obliri mlnniilttnti e 
vomii, quosta suii .iQimii.ibito o >oipii mlinio azione liovrelibe solo feafllaie a geiicr.ihzzaie P uso di ipiesM bevanda, td 
ojni lamiglia tal ebbe beile ad csieine punì Ma 

'iueslo 1H|UOIC Lompiisto di iiigiidiiiiii \t{,ctali q preiidf mescolato con l'acqua, eoi seltz, co! uno e lol culle — 
La sua astone piincipalt si t Mudla di Mii(t.̂ eie l'ineizia e la debolezza del vonlucolo, di slvinohu 1'appeUilo. Fatiiitd 
la lilgeslioM e soimianienu anlii tiui'-t , vi la'coin.inda alle pilsone sog{,ette a ijuel nip'eŝ oie piodulto dallo spleen, 
nonthó al mal di sloiiiaco, eipof.iii t iial di tatto, eauwte da cailive digeslioni o debe'jzaa. - Molli accicditati medici 
proleiisfoiie già ila liinio tempo l'tt'O dt t H UM.T RliANCA nd alili amiti solili n tìderss i t.tvi di stmih tneomodi. 
^ 't-lletit (..il itilili da tiililiiali ili tdiiatla mfdielie e da llappiestntjtnze Mut- 9 Corpi ili 

V iagg i a to r i p e l V e n e t o s ' j g t .UIGI D E P U O S P E i ' ~ ONZK "HREGAJ^ZE 
Prezzo 'jtttìàglia -"ande L. 4 = Pia \ Ih 2 

Esigere sull' Etic' etta la firir. asversale FRATEL 1 BRANC ",. 

mm 
O n l d a d e l l a ^ C H t . d i P a d o v a Q O l d a d e M a C l t i a d ì F U t t O V E 

• Vendibile presso la Tipog. Saoolie 

LE ffHf , 

01 A. SQOFe 
FBiPMAlE Di 

MITI MA EmOACI. ' # 

BOH COHTEHGOHO MIHEEàH. 

EIMEOIO SlCnSO B SMU EQUAIS. 

ADOPBEATB TOH VAHTAQ6I0. 

PBB M0 DI 40 ,AMI. 

ailF«RB ALM IMITAZIOHI. 

oasi BOATOU POSTA U FJBMA 

K Soherts ^ Co. 

K t . I S O B E R T S ''Ss C o . , 
F A R M A C I A D E L L A L E C A Z I O N E . B R I T A N N I C A , 

17, Via Tornabuqni, FIRENZE; 
e 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA., 

F O N T I RABBI 
Dirazione e Depositi pa soBi F r a m c e s o o 

D A V B R O N A 

Acqua Acidula l'efuginosa la migliore in Europa appoggiatii 
da tutti i Medici 

il LA PTJBBLICIT 
• ' ECONOMICA IN IV P A G I N A 

GEI^TESltVII 
• PER 

OGNI PAROLA 

GENTESIl i t 
PER 

OGNI PAROLA 

(minimo di Cinquanta Centesimi) 
. Avete apf.artamenti, camere, negozi, locali d'ogni ge­

nere d'affittare? 
Avete danaro da collocare o da mutuare? 
Avete case, fondi mobili da vendere? 
Avete imprese o indiistrie da raooomandare? 

Fìicorrete alla Pubblicità Economico. 
€3L&1. ' • Ooaaa-txaa.© » 

Egjinuti'Ie i»resentarsi personalmente, potendo mandare a mano 
od,.a mei'io postale l'importo dell'insersione. 

CINQUE^CENTESIMI|PER PAROLA (minimo di, Olnquantn Centesimi) 

\ 

PAG&MFNTO ANTIGIPàTO 
Rivolgersi direttamente a! Giornale di Padova II C o m u n e 

COLLEGIO FBiCKER 
S u c c e s s o r e B i e b e r - S e h l a £ l i , S e li i n / n a o h 

(ARGOVli - SvizzKiiA IEDESC'A) 

Studio lapido delle lingue modelle e delle scicii'o tecniche 
e corame! cidli 

Prezzi model ati Soiveglianza continua Clima salubic 
Per retetenze uvolgeisi al signoi Cosa re Mol inar i , Valenza 

p. Bassignana, ed al Direttole 

J 

•iiiiiiji]iiiiai^iiMMiiiijijiimii|i|iiii|iB^^ 

DI- G I O Y A N N I P I A T I 
S O N E T T I 

l'iiduvii — i n - d 6 | ~ p 8 9 2 

Lire 3 

LA P E R S E V E R A N Z A 
Oioniiilr' ehe ila 33 anni si pollini» i.̂ -ni ,:'-."liiB i l Slilniio 

Palitioo Scientifico Letterario-A rtistieo Commerciale Agrario, ecc. 
È uno del più diffusi ed importanti giornali d'Italia, di grandissimo 

formato, di bella edizione, ricco di notizie telegrafiche e di informazioni 
proprio 

L'ABBONAMENTO costa soltanto: 
li. 1 8 — all'anno In Mollano (a domioiUo\ ; 
» 2 2 !-= id. franco nel Regno 
j , 4 0 z=, id. id. all' EBtoro 

Semestre e trimestre in proporzione. 
Gli abbanamentl principiano tanto dal P che dal 16 

(Un Numero costa 1 0 cent, in Italiii e 1 5 cent, a m=v^,~i.i 
Abbonandosi al Giornale si può avere con sole E. 3 . 6 0 (frano» nel 

Regno), in luogo di L. S . 6 0 , , la R a c c o l t a del le Legg i , D e c r e t i , 
R e g o l a m e n t i e Nl rco la r l g o v e r n a t i v e , un volume di oltre.lflOO pa­
gine che si pubblica oĵ nl anno. 

ogni mese. 
Estero.) 

(JRATJS Manifes t i e N u m e r i dì S a g g i o . 
Domande e IVaglia all' DfSclo dalla Perseveranza in Milano. laUtlU « I v a g l i a m i UlUtitu u m i a .* c/ot . i . ' t i /w' t^M. '.» . » . . - . 

a»iH gli Uffici Postali ricnono gli abìMnamenti. 

•••.••••«^•^•••••••••«•••••••••••••••••••^ •••*•••••••• 

Premiato Fonie acidula - Ferruginosa dì | 

IN VALLE PEJO NEL TRENTINO 

* » * « 

1 
Ricca i3l terrò o gas carbonico, la prerei-ìtu i3»lte Aeque ila tavolo, Miica consigliala J 

dei Medici per lu cura ,a domicilio. ^ 
BmuziDNE IN BBBBCU, Kozza del Duotno, PatoEO Bevilacqua,— H. S10N& « 

Padova, 1893. Prem. Tip- Sacchetto 
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ritraggono gli .stessi benefici effetti dall'uso delia 
Emulsione Scott d'olio puro di fegato, di mer­
luzzo con ipofosfiti di calce e soda; essa ricosti­
tuisce ed intona l'organismo anche' 
.nigliera il sangue e la nutrizione. 

li più delicato, 

L'Eirtulsione Scott è racco­
mandata dai l^rimari Medici per 
la cura di tutte le malattie este­
nuanti degli adulti e dei bambi­
ni; fe di sapore gradevole eome 
il latte e di facile dioeslione. Le 
boUtglie della Emulsione Scott 
sono Fasciate in carta satinata 
color " Saltnon * (rosa pallido). 
Chiedere la (fenutna Emulsio­
ne Scott preparata dai chimici 
Scott e Bownc di New-York. .̂ 

SI VENDE IN TUTTE LE FARMACÌE. | 
„ • a • r 
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